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uel pollaio 
Se fosse vero che il ridicolo 

uccide, bisognerebbe pensare che 
il ministro degli Interni francese, 
Brune, braccio destro di Pinay, 
versi in queste ore in gruve, im
minente pericolo di vita. 11 signor 
Brune è stato capace infatti, nel 
breve volgere di una settimana, 
di raccogliere intorno alla sua 
persona la più greve e conturban
te nuvola di ridicolo, che mai 
provocatore politico è riuscito a 
rudunare intorno «Ila sun im
presa. 

La sera del 28 maggio nell'auto 
del compagno Jacques Duclos, 
arrestato dai poliziotti di Pinay, 
furono trovati due piccioni. Due 
ore dopo il Brune annunciò alla 
stampa di tutto il mondo che egli 
aveva nelle mani la prova del 
complotto comunista contro la 
sicurezza dello Stato: Duclos era 
«tato colto in flagrante durante 
il tentativo insurrezionale: Duclos 
avevo due piccioni nell'auto: due 
piccioni viaggiatori. Dunque Du
clos si preparava a comunicare a 
Mosca, attraverso i due piccioni 
viaggiatori, il compimento vitto
rioso dell'insurrezione. 

Un brivido corse nella schiena 
degli assonnati giornalisti bor
ghesi, al pensiero sconvolgente dei 
due volatili che traversavano' si
lenziosi le foreste della Germania, 
la pianura polacca, dritti alle cu
pole d'oro del Cremlino, dove era 
chi, dalle loro zampe, avreb
be sganciato l'atteso messag
gio. Malizia del Com in formi 
Nell'epoca della radio, della 
televisione, delle scoperte ato
miche. gli uomini del Cominform 
ricorrevano ai piccioni, insidiava
no la pace dell'Europa attraverso 
candide e insospettate ali di co
lombo. E scrissero, i giornalisti. 
parole di fuoco sui loro fogli. 
Gazzette di vita incensurata co
me < Le Monde >, fogli a milioni 
di tiratura come il < New York 
Times >, quotidiani quasi cente
nari come il < Corriere della Se
ra », i quali, tutti, avevano spu
tato dubbi e riserve dinanzi alle 
documentazioni schiaccianti s»ii 
misfatti del < generale peste > — 
stavolta non cbl»ero un attimo di 
esitazione: stamparono, approva
rono. esaltarono. 

Poi si seppe che i due piccioni 
non erano agenti segreti del Co
minform, ma mediocri, tranquilli 
piccioni casarecci, venuti da una 
colombaia spersa nelle pianure 
della Francia, usi a non andar 
più lontano dell'olmo verdeggino
le dinanzi casa, e destinati alla pa
della. Chiunque si sarebbe s e 
mentato, avrebbe desistito dall'im
presa, sarebbe affogato nel mare 
del ridicolo. Ma il ministro de
gli Interni Brune è un'anima 
grande, e soprattutto ha una fac
cia di bronzo più dura, tenace. 
indistruttibile dello scudo che 
Vulcano temprò nella fucina del
l'Inferno per la vendetta dì Achil
le. Poiché ormai bisognava sep
pellire i due poveri piccio
ni, il cui puzzo ammorbava 
l'aria della Francia, egli andò a 
cercare le prove della rivolta 
comunista in un pollaio di Tolone. 

La sera del sette giugno 
Urune poteva annunciare 'a 
felice riuscita dell'operazione. 
I giornalisti borghesi respi
rarono. Stavolta finalmente si 
erano trovati i documenti neces
sari: la copia fotostntica del pia
no < segretissimo > di difesa della 
piazzaforte di Tolone: la carta 
dell'Arsenale; un piano di sabo
taggio: un rapporto sulle ricerche 
radar e poi ancora carte chr ri
guardavano V 2, convogli milita
ri, reti di spie: un ben di din 
insomma. II padrone del pollaio 
aveva ricevuto i documenti da 
< emissari ignoti >. I capi erano 
scappati. Cera di mezzo anche un 
colonnello. Depositi di munizioni 
erano stati scoperti. Il ministro 
Brune aveva salvato la libertà 
della Francia tra lo sterco delle 
galline: che eroe! 

Ma questi, si sa, sono tempi 
difficili per i campioni di liber
tà come Brune e Sceiba, come 
Pinay e Pacciardi. 24 ore dopo 
«in magistrato impertinente fece 
sapere che nel pollaio di Tolone 
nen c'erano né piante di arsenali, 
né rapporti sul radar e sui V 2. 
Tutto si ridaceva a una melan
conica rubrica telefonica, dove 
erano appuntati alcuni numeri del 
porto; le famose < munizioni > 
scoperte erano banali cartucce a 

sae il sindacato deTTAr-

La coscienza nazionale si leva 
a difesa della pace e del r indipendenza 

Centinaia di assemblee, comizi, o.d.g. in tutta Italia * Consensi nell'opinio
ne pubblica - Ferma risposta alle minacce anticostituzionali. del governo 

ra. Sì rioni d'urgenza il Consi
glio dei ministri e perfino il rea
zionario Pleven non se la sentì 
di mettere la sua firma sotto alle 
<scoperte» di Brune tra te gal
line di Tolone. A notte alta, quan
do già dai pollai del suburbio 
parigino i rallettì levavano il 
loro strillo sfottente, un comuni-
caro officioso registrava la riti
rata clamorosa del governo. 

Così finiva il secondo atto del
l'impresa di Brune. Al mat
tino, abbiamo cercato la notizia 
che questo pessimo rattoppatore 
di romanzi gialli, questo diffama
tore di polli e di piedoni, alme
no Ini, era siato cacciato dal suo 
seggio di ministro; abbiamo cer
cato svi «eri, paludati giornali 
Ie l la classe dominante l'eco dei-

Si accentua fortemente in tutto il 
Paese, interessando tutta l'opinione 
pubblica democratica, l'allarme o 
la protesta per l'arrivo del gene
rale Ridgway, previsto per 1 giorni 
16, 17 e 18 giugno. L'attività del 
partigiani della pace, impegnati 
nella lotta contro il riarmo tedesco, 
contro l'occupazione straniera dei 
nostri porti, contro le minacce alla 
indipendenza nazionale, contro la 
guerra batteriologica e l'aggravata 
tensione internazionale, ha ricevu
to e riceve in questi giorni grande 
impulso, poiché l'arrivo del genc-
r-le Ridgway sottolinea, agli occhi 
di strati sempre più larghi del po
polo, i pericoli che minacciano il 
Paese e la gravità degli impegni 
di guerra assunti e imposti dal 
governo. 

Che il movimento di protesta, 
ancora in fase di sviluppo, abbia 
raggiunto ampiezza e fona note
voli. lo attestano le notizie che 
giungono di ora in ora da ogni lo
calità. L'appello lanciato dal Con» 
fiiglio provinciale della Paco di Fi
renze ha avuto prontissima eco, o 
già ieri in tutti i Comuni d sono 
svolte pubbliche assemblee con la 
partecipazione di personalità loca
li, per dibattere i pericoli del mo
mento attuale e U modo di farvi 
fronte. A Napoli si è svolta una 
grande assemblea provinciale, alla 
quale hanno partecipato, oltre olle 
rappresentanze di tutti i Comitati 
della pace della provincia, perso
nalità come il generale Guidottl, 
e i professori Caccloppoli, Alber 
gamn e Cremarossa dell'Università 
di Napoli. Sabato e domenica de
cine di assemblee si svolgeranno 
in tutti i rioni e nei comuni della 
provincia. Manifestazioni analoghe 
sono previste per i prossimi giorni 
a Ferrara, a Modena, ad Arezzo, » 
Grosseto. A Genova avrà luogo do
menica una manifestazione che si 
annuncia imponente, alla quale 
parteciperà il prof. Montesi, espo
nente del Movimento Cristiano per 
lo pace, e ad Udine una analoga 
manifestazione sarà indirizzata 
contro il riarmo della Germania, 
una delle conseguenze della po
litica atlantica contro cui più ener
gicamente reagisce la coscienza de
gli italiani. 

La protetta a Terni 
A Terni, si può dire che tutta 

la città abbia elevato la sua pro
testa per la crocettata Ispezione 
del generale Ridgway, ribadendo 
l'insopprimibile e combattiva PV-
versione alla politica atlantica. Or
dini del giorno contro il generale 

ino 
Ce 

della peste e ca 
aggressione in Corea sono «tati 
votati in tutte le fabbriche, Ap
pelli vibranti perché sia impedita 
questa nuova offesa alla sovranità 
e all'indipendenza dell'Italia, e al
la volontà di pace del suo popolo, 
sono stati indirizzati al Presidente 
della Repubblica, ai Presidenti 
delle due Camere, al Presidente 
del Consiglio e al Comitato nazio
nale dei partigiani della pace. 

Nel Mezzogiorno 
Numerose riunioni rionali e 

aziendali al svolgono nella città, e 
alle Acciaierie gli operai di diver
si reparti hanno votato ordini del 
giorno di protesta unanimi, contro 
la venuta di Ridgway « contro la 
servile acquiescenza del governo 
agli aspetti più minacciosi della 
politica atlantica. Cosi In tutto il 
pescarese, nel paesi del Fucino e 
ad Avertano, nella provincia di 
Brinditi, a Reggio Calabria, a Pa
lermo, nel teramano ecc., una atti
vità assai intensa si va sviluppando, 
per invitare tutta la popolazione a 
dibattere le questioni più gravi che 
concernono la .pace dell'Italia. 
Nei prossimi giorni questo movi» 
mento é destinato a svilupparsi, co
ri che la volontà di pace di tutto 
il popolo Italiano, la sua protesta 
per le minacce che incombono, la 
sua ostilità ai piani di guerra di 
cui Ridgway è portatore si affer
mino con grande forza, respingen
do ogni provocazione e in pari 
tempo ogni tentativo del governo 
di limitare la libertà del popolo di 
manifestare secondo 1 diritti che la 
Costituzione garantisce a tutti I 
cittadini. 

In queste minacce anticostituzio
nali i l governo insiste, minacciando 
rappresaglia • violazioni della -11-

dell'esercito di cho il governo non ha le carte in 
regola, che esso avverta l'ostilità 
popolare e sente il peto schiac
ciante della responsabilità che si è 
assunto coinvolgendo l'Italia nei 
plani aggressivi di un imperialismo 
straniero. Come già è stato fatto 
rilevar*», la Costituzione italiana 
non consente a nessuna maggio
ranza parlamentare di privare il 
popolo del diritto all'indipendenza 
nazionale, del diritto all'integrità 
territoriale e del diritto di avere 
un esercito posto all'esclusivo ser
vizio della Nazione. La Costituzio
ne, in pari tempo, offre al popolo 
1 mezzi per difendersi dagli atten
tati alla sua pace e alla sua Indi
pendenza. Nell'ambito della Costi
tuzione repubblicana, respingendo 
gli attentati anticostituzionali a la 
provocazioni del governo, la po
tente opposizione della più larga 

opinione pubblica e del più diversi 
strati sociali continuerà a svilup
parsi in questi giorni 

Rifiutilo ringreuo hi tahamfci 
al pastore tedesco Wemoelter 
BERLINO, 11 (S.Se.). — i) oover-

no danese ha rifiutato 1 visti Ci in
gresso al pastore Nletnoeller • alle 
Delegazioni della Repubblica demo-
eratioa tedesca, dell'Austri*, della 
Cecoslovacchi* e della Polonia, oh* 
dovevano partecipare alla Conferen-
sa> internazionale per la pacifica a 
lutlone del problema tedesco. 

Il Presidente della damerà popo
lare, il liberale Oaeckmenn, ohe era 
stato chiamato a dirigere la Deleg 
•don* tedesca ha formulato oggi una 
vibrato protesto. 
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Smascherata la provocazione 
Duclos sia messo in libertà ! 

E' ciò che chiederanno decine di migliala di parigini nel grande comizio al Voi 
d'Hlv. — Un altro falso della polizia smascherato — Nuove Iscrizioni al P.C.F. 

DAL NOSTRO COtRlSPONDENTE 

PARIGI. 11 — Una grandiosa ma
nifestazione sarà certamente auella 
che domani vedrà riunite decine di 
migliala di persone al Velodromo 
d'Hiver, dove parleranno André 
Marty, Marcel Cachln e Jeannette 
Vermeerech. 

Il .comizio per la liberazione di 
Jacques Ducloa e degli altri patrioti 
arrestati dalla pollala francese av
viene nel momento In cui il plano 
rrovocatorlo di Pinay vacilla sotto 

colpi del ridicolo, della confusio
ne e del dissenso nello stesso cam
po governativo. A quindici giorni 
dall'arresto del Segretario del PCF 
non uno del capi d'accusa ha resi
stito alla' critica della giurispruden
za e del buon senso e l'illegalità 
della detenzione di Duclos é ora un 
fatto ammesso dalla stragrande 
maggioranza dell'opinione pubblica. 
Lo scandalo della detenzione, arbi
trario «Ha luce di ogni legge fran
cese, anche quelle napoleoniche in
vocata dalla magistratura, non può 
essere più soffocato dal governo. 

Crollano 1 complotti, e tutte le 

menzogne con cui si era cercato di 
porre sotto accusa 11 Partito comu
nista francese vengono smascherate 
ad una ad una. L'ultima è quella 
delle pretese « confessioni » di al
cuni militanti comunisti. La stam
pa atlantica aveva scritto che un 
comunista di Tolone Garconnet, 
interrogato dal giudice, aveva fini
to col dichiarare: «Il Partito co
munista e la C.G.T. hanno ingan
nato la classe operaia e tradito 11 
paese»; ma il Garconnet, appena 
ne é stato informato, ha protestato 
violentemente. Ciò che egli ha 
detto al giudice è Infatti esatta
mente l'opposto: - l o sono /rancai* 
e patriota, e l'ho dimoitrato, tono 
certo che il Partito comunista e la 
C.G.T. non poitono in nessun modo 
diventar* dei centri di spionag
gio*. 

Giornali come le Figaro, l'Aurore 
e France Soir si scagliano adesso 
contro gli esperti militari e legali 
che rifiutano di considerare come 
«segreti di Stato» delle Informa 
•ioni... regolarmente pubblicate dal
la stampa. La loro * la classica 

UMITAUDO LA PiSCUSSIOWt DELLA CMftrU A QUALCHE FRETTOLOSA SEDUTA 

con un colpo di mano i u.c. temano 
d'imporre il «aro nel Plano schuman 

Pressioni straniere inducono i clericali a sconoolgere lordine dei lavori — Sono 
state approvate severe pene contro i neofascisti ed i denigratori della Resistenza 

Ieri gera alla Camera la mag
gioranza democristiana ha preso 
una decisione .grave: discutere in 

berta. Un comunicato ufficio» dell**» «*d , i f e , ° poeopiù. a "mincta-
Vlmlnale in polemica con l'appello re dalla odierna «fornata / « « « ^ J j 
lanciato dai partigiani della pace 
romani, ha contestato ieri ai cit 
tadini italiani il diritto di Indicare 
in Ridgway uno degli aggresairi 
della Corea, il responsabile della 
Infame guerra batteriologica, e 
perfino di definirlo «generale stra
niero», il che deve far ritenere 
che i governanti italiani, per non 
considerare «straniero» un gene
rale americano, si considerano ca
si stessi americani. Me a parta lo 
zelo servile che gli organi di in
formazione governativi dimostrano 
per l'ispezione di Ridgway in Ita
lia si rileva negli ambienti po
litici — le arbitrarie minacce del 
governo eontro 1 diritti e la libertà 
popolari servono solo a dimostrare 

complesso di protocolli « accordi 
atlantici notò sotto il nome ài Pia
no Schuman. Nulla faceva preve
dere una simile decisione. Non più 
tardi di due giorni fa, gli stesti 
esponenti delta maggioranza e il 

straordinariamente la Camera net
ta giornata di oggi per dibattere e 
appratiate a epron battuto il più 
grave atto detta'politica atlantica 
nel settore economico appare an
che più grave alta luce di due ol
tre considerazioni. Il Piano Schu
man. infatti, vincola per cmquan-
t'annl lo sviluppo, la produzione e 
l'attrezzatura tecnica delle indu
strie siderurgiche « carboni/ere 

Presidente Gronchi, fn una riunlo- " a " a n * ^ monopoli franco-tede 
ne deWUUlcìo di Presidenza della \ » c hÌ»J_m*°™ d oJ a eh*.u*uItt_diJmZ 
Camera, avevano predisposto un 
ordine dei lavori che escludeva la 
discussione immediata del Pieno 
Schuman. Non vi erano dunque ra
gioni obiettive che giustificassero 
una discussione d'urgenza. E* leci
to quindi avanzare il sospetto che 
a questa decisione i dirigenti del 
gruppo &JC. siano giunti dietro in
fluenti pressioni esterne. 

Ma la decisione di convocare 

SECONDO LA DlCHlARAflOflE DI UN DEPUTATO DEMOCRISTIANO 

Gonella paragonato ad Acerbo 
per i snoi bassi tracchi elettorali 
Il segretario della Democrazia Cristiana conferma dinantri al smo gruppo 
parlamentare il proposito di non tenere conto della volontà del Paese 

H gruppo parlamentare democri
stiano della Camera ai è riunito 
ieri a Montecitorio. E" stata questa 
la prima riunione del gruppo di 
maggioranza dopo lo svolgimento 
delle elezioni. Le buone norme de
mocratiche avrebbero voluto che 1 
d. e , esaminando la nuova attua
zione politica creata dalle elezioni, 
ne traessero indicazioni atte a mo
dificare almeno in parte l'atteggia
mento del governo. Preoccupazioni 
di regime e di carattere personale 
hanno invece determinato l'orienta
mento della discussione, la quale e 
stata dominata esclusivamente da) 
problema della ricerca del trucco 
migliore da applicare alle elezioni 
politiche per assicurare al regime 
d. e. la maggioranza dei seggi an
che nel caso di una ulteriore e 
forte diminuzione dei suffragj. 

Il segretario della D. C. Gonella 

ha riferito al gruppo sull'esito del
le recenti elezioni; ha confermato 
ebe a Partito aveva sollecitato e 
ricercato l'alleanza con i monarchi
ci, ha dichiarato ebe la direzione 
clericale aveva accettato la propo
sta St imo, ed infine si è occupato 
quasi esclusivamente del problema 
elettorale. TI sistema del collegio 
uninominale è stato, definito da Go
nella come • vecchio e superato • 
Quanto alla proporzionale, è emer
so che i dirigenti della IX C. non 
considerano più questo sistema ca
pace di riprodurre la situazione 
del lg aprile IMI. Gonella però ha 
rinunciato a svolgere una analisi 
qualsiasi che spiegasse 1 motivi per 

quali la D. C , con o senza la 
proporzionale, oggi non è più in 
grado di raccogliere nel Paese la 
massa dei suffragi carpiti il lg 
aprile ed ha svolto una serie di 
considerazioni sui vantaggi che 

dì Cra
si 

o id i -

risata, se non deU'indignazìo-
•. il segno delta vergogna-
Ma no: il ministro poflarolo 

era al suo poeto; ani fogli della 
i 

i i i g f j i r i i l i , i 

domenica e qoeTrì caie si 
alle disinteressate verità 
ce. contrneavano i 
declamare svile li 
in Francia, sulla 
nata da l i 
desti galantuomini il problema 
della prove non esiste: non esi
ste nemmeno quello della verosi
miglianza delraccnsa, se 
seguitano tranquillamente a 
ciare le fandonie più idiote, 
quando chi le ha fabbricale, co l 
to con le mani nel sacco e e e -
stretto a smentirle 

Quello che conta per 
è l'ordine americano: esso è rial-
fa e rOmega. Quando 
Duclos fa incarcerato ai 
flagranza. D n e 
passate, in cui i carcerieri dì D u 
clos hanno perquisito, devastato, 

a 
di 

stati in 
settimane di di 

imbastire «m pezzo di 
t a a atto 

qnisifjoaj, 
la garanzia é i 
fatto edaeca. La 
abortita. Ma 
[sempre ia carcere. 

O galantaomini di Francia e 
d'Aaaerka, abbiate almeno la 
franchezza dei banditi d i strada. 
Confessate che a l b o 
delitto commesso da 
elee. Abbiate fl 

__ «, perchè no?. 
trnogolo dei maia l i 

ottrirebbe l'adesione del 
masjgtoritaTio con apparentamento 
sul piano nazionale fra ta D. C. ed 
t Partiti mtelliti, al numero dei 
quali, i dirigenti clericali, sperano 
di poter aggiungere alle elezioni 
politiche anche 1 monarchici di 
Lauro. 

Gonella ha dichiarato quindi che 
la D. C. ritiene necessario lo evo! 
gimento contemporaneo delle ele
zioni per la Camera e di quelle 
per il Senato. Queste affermazioni 
vengono considerate negli ambienti 
politici come la conferma che il 
governo sta studiando in questi 
giorni la possibilità di rinviare le 
elezioni politiche per la Camera 
per farle svolgere nel 1994 insieme 
a quelle per il Senato 

La discussione che si è svilup
pata sulle dichiarazioni di Gonella 
ha costituito un semplice assaggio 
di quella che seguirà nelle prossi
me riunioni. Ranno parlato De 
Cocci, Semeraro, De Maria ed altri 
minori, n deputato De Maria ha 
confermato l'orientamento dei eie 
ricali verso la ricerca di una al
leanza politica con il PtTM, affer 

me la D- C. deve 

rmvo nfGBAO 

TJn deputato d. e confidandosi 
«Ha Una della riunione con alcuni 
suoi amici dichiarava testualmente: 
• Ciò che siamo tacendo è _m__ 
dubbio immorale. Basta ricordare 
che Acerbo fu condannato per 
"atti rilevantirt proprio . 
aveva preparato il progatto della 
famosa legge elettorale^ fascista 
Noi stiamo facendo altrettanto. Mi 
moralità o immoralità a parte, prl 
ma di accettare i sistemi proposti 
da Gonella per riprodurre a 
racolo" dal SS optile, a U n a s o fl 
diritto di renderci conto 

essi sono 
dìgaraatkei i l 

ni di noi temono di non rientrare 
e secondo me, 

di chiederà la 
perche1 

non avvenga*. 

portanti complessi e il conseguente 
licenziamento di masse inoriti» di 
lavoratori. Il fatto solo che questo 
piano, il cui scopo palese i la crea
zione di un cartello franco-tedesco 
sotto kt protezione americana co
me base deffmdustria bellica del 
blocco atlantico, ha suscitato l'opr 
posizione decise delle masse lavo
ratrici e perplessità negli stessi 
gruppi padronali, avrebbe dovuto 
consigliare una discussione profon
da e serena. Di un pieno che im
pone gravi limitazioni airtndustria 
pesante ed estrattiva del nostro 
paese, colpendo alla base l'econo
mia itoMoèa la Camera, per volere 
delta OMontoranse é rnóece costret
ta a discutete in fretta e senza che 
il governo abbia spiegato all'As 
eemsblea le ragioni di questa «tr

ottaste decisione, inoltre, è stato 
presa detta maamioranza al termi 
ne éi urna complessa dieeussione 

attraverso la quale 
dei f i appo djc. hanno chiara 

dèmo strato di voler evitare 
a tutu i costi di giunte, t ad «n 
voto segreto. Fu Hi set Biffi fi i Met-
tsol « i Moro temevano che net se
greto detruma kz loro maggioran
za aefeesomsse. 

Mesta dunque agli atti della Ca
ntera che U governo e ta maggio
ranza sono ricorsi al colpo di mano 
per soffocare un dibattito di ecce
zionale importanza per n nostro 

degli interessi del Paese. Non pos
siamo accettare, ha detto Lombar
di, una proposta che sconvolge 
l'ordine del lavori della Camera 
stabilito due giorni fa con il pieno 
consenso del gruppo democristiano. 
s e oggi, improvvisamente. Il grup
po d.c. ha cambiato parere noi ab
biamo il diritto di sospettare che 
ci6 sia avvenuto In seguito a pres
sioni straniere. Ma se è avvenuto 
questo la Camera ha il diritto di 
averne piena coscienza per poter 
prendere le sue decisioni anche 
sotto questo profilo. Il compagno 
Lombardi ha quindi sottolineato 
che la gravità stessa del Plano 
Schuman avrebbe dovuto imporre 
alla Camera una discussione larga. 

A queste osservazioni ha risposto 
il sottosegretario agli Esteri TA-
VIANI. Toccato sul vivo dall'ac
cenno di Lombardi alle pressioni 
straniere, Tavianl ha detto tra 

za di discutere il Plano Schuman 
deriverebbe esclusivamente dagli 
Impegni del ministro degli Esteri 
olandese f 

Enunciata la proposta, si tratta
va ora di votarla e, per evitare 11 
pericolo di un voto segreto la mag
gioranza. appoggiata dal Presidente 
di turno, fon. LEONE (d.c). si è 
impelagata in una lunga discussio
ne procedurale. Per le sinistre so
no intervenuti gli on.li TARGETTI 
(PSI). OIOLITTI e LACONI. 11 
quale ha chiarito la sostanza po
lìtica della discussione. Spettava al 
governo — ha detto Laconi — pre
sentarsi alla Camera per chiedere 
la discussione d'urgenza sul Piano 
Schuman. Su questa richiesta l'As
semblea si sarebbe dovuta pronun
ciare; ma questa procedura è stata 
diatorta perchè la maggioranza ha 
voluto evitare ad? ogni costo di 
giungere ad un voto segreto. E' 

l'incredulità generale che l'urgen-' (CeaUaaa la 5. pagina 1. colonna) 

collera dell'Impotente, a cui si ag
giunge l'imbarazzo, di di chi è stato 
smascherato troppo bruscamente. 
Essi capiscono che questa prima 
ritirata a cui 11 governo è stato co
stretto ha un valore politico: la re
sistenza incontrata anche in am
bienti che si ritenevano del tutto 
addomesticati, ha Imposto una bat
tuta d'arresto alla Ignobile trama 

«Voi avete il dovere di rendere 
conto al Parlamento delle vostre 
illegalità», ha detto ieri a Palazzo 
Borbone il deputato progressista 
Meunier, rivolgendosi al governo: 
nessuno osò fiatare nell'emiciclo, e 
dai banchi dei ministri né Brune 
né Pleven seppero rispondere una 
sola parola. 

Stamane il consiglio dei ministri 
ha discusso a lungo dagli ultimi 
avvenimenti: Il bilancio era cosi 
negativo che ai à preferito non co
municare nulla alla stampa. Un 
collaboratore del Ministero degli 
Interni ha dichiarato, in via pri
vata, che tutte le accuse contro 
Jacques Duclos non si reggono più 
In piedi, ma che si continuerà a te 
nere 11 segretario del Partito co
munista in prigione e lo si inter
rogherà ancora di tanto in tanto 
«por la forma», al fino di tirare 
In lungo le cose! 

Pinay tome dello difficoltà trop
po gravi, nel caso in cui ai tro
vasse costretto a liberare Ducloa 
prima della chiusura delle sotto* 
scrizioni per il prestito. 

L'imbarazzo del circoli ministe
riali è evidente. D vero deus ex 
machina della indegna congiura 
governativa non si trova neppure 
a Parigi, ma a Washington: si rac
conta, in certi ambienti parlamen
tari, che In occasione dell'arrivo di 
Ridgway, il Dipartimento di Stato 
abbia chiesto al governo Ptoay di. 
prendere misure «spettacolari» 
contro tre dirigenti del Partito co
munista. i «democratici» di Tru-
man avevano bisogno di provvedi
menti simili per la loro campagna 
elettorale. D'altra parta si sa che 
il prefetto di poUxte parigino. Bay-
lot, era in America poco tempo 
prima che fosse scatenata l'opera
zione anticomunista di pretto stile 
F.B.I. 

Mentre tutti i cattivi pretesti per 
la repressione vengono smaschera-
ti, la resistenza popolare si raf
forza. Dal giorno dell'arresto di 
Duclo3, scioperi e manifestazioni 
non danno tregua ai governo. Tino 
ad oggi il Partito comunista ha au
mentato i suol voti e i suoi iscritti 
(288 nuove adesioni nel solo Di
partimento della Senna). Negli 
ambienti più diversi fra gli in
segnanti per esempio — le prote
ste crescono In numero e in vigore. 
I militanti socialisti e cattolici non 
nascondono la propria indignazione: 

GIUSEPPE BOrTA 

(Contlsm* la 9. seg las 4. celenaa* 

GLI ODIOSI CRIMINI DEGLI AGGRESSORI CONTRO LA PACE 

I morti di Koje-do saliti a 381 
I pietosi diversivi di Boatner, che vieta di visitare il campo agli 
stessi delegati della CRI - La provocatoria risposta di Clark a Kim 

l i tJlbmttlto 
a l l a C^aaaitpra 

Ieri alla Camera la seduta po
meridiana si era sviluppata nor 
mahnente fino alle M con la vota
zioni degli articoli della legge con
tro il neofascismo quando improv
visamente l'on. MORO, a nome dei 
gruppo <lc , chiedeva che l'Assem
blea si riunisse anche nella gior
nata o d i e r n a (precedentemente 
considerata festiva per la celebra-
ziooe dei Corpus Domini} allo sco
po di approvale al più presto la 
ratine* del Piano Schuman. 

Il compagno so
cialista Buceardo LOMBARDI la 
dichiarava subito inaccettabile m 

della sai iati delia Camera o 

PAN nfON JOU. 11. — Il supremo 
comandante statunitense in Corea, 

Clark, ha risposto oggi alla 
ietterà Inviatagli da Ktm Ir-sen e da 
Peng Te-bual per l'immediata ri
prese Celia conferenza d'arntfsUzlo. 
unilateralmente Interrotta dal nego 
statori americani. Isa la sua rispo
sta. lungi dal rappresentare un rtco-
noscunento delle già usatine respon-
eaMlttà americane, ribadisce In ter 
mini apertamente provocatori l'atteg 
«lamento di sabotàggio assunto Osi
la delegazione Imperialista a Pan 
Ifun Jom. 

Dopo aver dichiarato di «appro
vare pienamente» l'opera ce! 
rappresentanti, i quali hanno 
mente e semplicemente abbandona
to U tavolo della conferenza per evi
tare di rispondere alle stringenti que
stioni poste da Nem-lr. Clark osa, a 
M. ore dau'uluxna 
gè di Koje, dannlre e 
che» e « calunniosa s ss 

in releelooe al 
rimpatrio dot 

quindi e t» lt 
di 

109 mua 
coreani è « incrollabile s e cne 1 

Il dito nell'occhio 
dai Patio Atlantico . 

riunioni della conferenza solo se vi 
saranno «positivi indizi» deu'accet-
taalone, da parte popolare, di questo 
Illegale principio. 

La risposta di Clark conferma. In
somma, la sostanza dell'ultima mot-
s i americana a Pan sfun Jom: un 
tentaUvo di condannare l negoziati 
a morire d'inedia dopo averne bloc
cato con il famigerato ultimatum 1 
progressi. Oggi, i delegati amerianl 
sono tornati a Pan Mun Jom. dove 
Nam-lr ha presentato una Indigna
ta protesta per II maasarru di Koje. 
Basi si sono rifiutati di rendere con
to del crimine. 

Quali sviluppi gli asm risami 
no In mente, mentre cercano di di
radare e rendere inoperanti le sedu
te. è detto dalla nota Intervista con-
cesae Ieri da Clark IVUnited press. 
nella quale u generala ha prospetta
to coma concreta e attuale riposasi 
« attacchi amencant oltre lo Tata 
sul territorio dneae. Il Pentagono 

solo non ha sconfessato il 
di eowff venesggi s 

di una ausile criminosa tntstama. 
limitandosi a precisare cne per 
tuarta 

preventiva » 
Ansi, esso giunge fino al punto di 

n» 

ha parlato stamane con 
chiodare l'abrcssassone cai 
ma at è visto opporre un rifiato c o 
no a quando non asum ristabilito lo 
ordine». 

Dlctustaaioni rJiaaitrKI dall'atmo
sfera eststante a Koje sono giunte 
infine da Colson a Dodd. 1 duo ex 
comandanti dai campo retrocessi per 
aver trattato eoo l prts^oelerl Col
son ha rivelato che il suo Impianto 
riconoscimento dei terrore 
nei campo era non solo « | 
to» ma gli ara sasso ordinato 
suol superiori, ci 
di antro — «« r̂mo 
Dodd — 
sorte di Dodd e 
to «11 massa rio di nugnaie di pri
gionieri 1 " ». 

E* stato infine 
rmneteto cne 1 morti sett'a 
len l'altro sono satani a 3*. 

Un'iiKluerst. i* Coi 

H campo. 
torà aan'gattutlvo 
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I A «IO FIGLIO E' QUELLA 
; DI NOME DI FAME! 

«ax»; 
i ; ;;PRONTE RISPOSTE AGLI INAUDITI DIVIETI PE^Lj\ POUZjjA;$< j?,f(> 

L'assemblea della pace si terrà alla C.d.L 
Proteste R scioperi cnnlrofi generalo pusli? 

Anche 11 Congresso deU'A.N.P.I. vietato? - Sospensioni del Ia?oro del metallurgici, edili, 
poligrafici, alimentaristi e tranvieri - L'appello dell'U.D.I. e dèlie donne della FA.' 

«f i 

M 1 
r J * 

- D a fonie . ufficiate apprendiamo 
che il comitato provinciale dei l'ar
tigiani de l la Pace h * accolto l'of
fer ta . de l la Segreter ia de l la Ca
m e r a de l l a v o r ò - perchè abbia 
luogo « U m a n e alia, ore 10 nei anoi 
local i la s e d u t a ' p u b b l i c a del Co
mitati di rione, di borgata e di 
az ienda dei Partigiani del la r a t e 
ohe avrebbe dovuto tenera] al Ci
n e m a Galleria. 

Infatti — c o m e la cittadinanza 
romana sa — nel la serata di Ieri 
u n comunicato del la Questura an
nunciava che la riunione prevista 
non avrebbe d o v u t o tenersi al Ci
n e m a Galleria . A questa ll logale 
d i s p o s a t o n e se n e aggiungeva Una 
seconda egua lmente grave: il se
questro di un giornale murale con
tro la guerra batteriologica, edito 
dal Comitato Nat lonnle del Parti
giani de l la pace. -

P e r protestare contro questi so
prusi e p e r rendere noto al re
sponsabil i d i essi d i corno la cit
tadinanza inevi tabi lmente reagir* 
contro queste l imitazioni della sua 
l i b e r t i di stampa • di riunione. 
u n a de l egaz ione ai è recata In se
rata presso l a Questura. S. E. Sa
v e r l o Brigante , Pon. Marisa S o 
dano, i l sen. Ber l inguer e 11 •con
s ig l iere Cianca, hanno e levato una 
forte protesta ed hanno chiara
m e n t e espresso a l v ice questore 
Ortona la volontà de i partigiani 
de l la pace d i Roma di valers i de ! 
diritt i c h e la Cost i tuzione garan* 
t isce per l iberamente esprimere la 
loro denuncia contro l 'aggravato 
per ico lo .d i guerra e contro la v i 
sita del gen. Rldgway ' ' 

n Comitato provinc ia le dei Par 
tigiani de l la pace Invita • quindi 
tutti 1 comitati di rione, di bor
gata e tìl azienda unitamente a 
tutti i cittadini a partecipare al la 
assemblea pubblica, che come a n 
nunciato precedentemente si terrà 
stamane, nel locali del la Camera 
de l Lavoro, In piazza Esqulllno 1. 
Relatore ufficiale il senatore Emi-
Ho Sereni; presiederà S. E. Sa
ver lo Brigante. 

Un altro sopruso di non minore 
gravità sarebbe stato commesso 
dal la Questura: tn serata al ven i 
v a Infatti a sapere che, per ordine 
dell'arabaaclatore americano B u n 
ker, anche U Congresso provinotele 
del l 'ANTI, fissato per domenica a l 
l o Splendore, verrebbe vietato. La 
notista, n o n ulter iormente prec i 
sata, v e r r i approfondita oggi. 

Qualora essa risultasse esatta. 
non si esc lude che passi In comune 
abbiano ad essere intrapresi da l l e 
p iù diverto organizzazioni onde 
tutelare 1 diritti cosi scandalosa
mente lesi . E" infatti Inconcepibile 
che «in d a oggi la Capitale de l la 
Repubblica Italiana venga posta In 
stato d'emergenza a causa d | un 
criminale che giungerà solo l u n e d i 

La notizia del l 'arrivo a Roma 
d e l generale del la peste Rldgway 
ha suscitato l a p i ù profonda indi-
gnazion 

I comunicat i emanat i ne l p o m e 
r igg io da l la Questura e dal G o 
v e r n o hanno ancor p i ù esasperato 
l a s ituazione i n quanto in essi 1 
lavoratori hanno v i s to sempre p iù 
e v i d e n t e l 'or ientamento de l G o 
v e r n o di compiere colpi di m a n o 
p e r abol ire l e l ibertà costituzio
nali-

Ieri sera sì sono pertanto r iu
nit i Il Comitato Dirett ivo e l e 
Commissioni Interne dei metal lur
gici nanna approvato all'unanimità 
sono «tati Illustrati 1 termini d e -
«11 accordi - firmati a Bonn ed a 
Parig i a l a figura d e l genera le 
Rjdgway, ch iarendo 1 mot iv i d i 
guerra c h e inducono questo gene 
ra le e Venire a Roma, 

AI fermine de l la riunione, l e 
Commissioni Interne de i meta l lur
gici . N e l corso d e l l a discussione. 
u n ardine d e l g iorno di .protesta 
contro l 'arrivo a l a n a de l g e n e 
rale Rldgway, e del iberato di s o 
spendere i l lavoro n e l l a giornata di 
lanedl 

Sempre n e l settore meta lmecca
nico , ne l la giornata d i Ieri è stato 
sospeso 11 l a v o r o p e r un quarte 
d'ora ne l l e az iende FERAM, MASI 
e Magllano, d o v e 1 lavoratori, ne l 
corso d i ~ a s s e m b l e e , hanno dec i so 
d i cont inuare l a loro protesta so 
spendendo Il lavoro nel la giornata 
di lunedi

l e ! se t tore ed i l e . I U t lavorato-
r i d e l l a « G a r b a r f n o » s a n n o a d o 
perato p e r B c n * o r a , dal le M al le 
1M»; n e l corso d e l l a aoopeaaleae 
I lavoratori , d o p o a v e r Hallei m e l a 

la loro volontà di difendere la p a - | Anche gli ftifmfcntaristl hanno de -
«tea, l a a M M M J a n l i n a l i a f f j i H l i n f a f i t t a J»t Ci"» \ * \ 1 1 1 ^ * I *V\ Y\M\ t\ ft fr* I r» t i C* C *t» ft-1 h 1 *~t f i H I re, hanno deciso di effettuare una 
nuova sospensione nella giornata 
di lunedi. Analoga deoUlone è stata 
preda dal lavoratori di 10 cantièri 
della Zona di piatta Bologna ne l 
eorso di una assemblea tenuta da
gli nttivistl sindacali 

bompre in segno di protesta per 
l'arrivo In Italia del comandante 
delle forze armate alleate, Il per
sonale del deposito ATAC Rlsor-
cimento, In UMB assemblea straor
dinaria, ha deliberato la sospen
sione del lavoro da effettuarsi nel
la giornata di lunedi e rivolto un 
appello a tutti gli altri compagni 
di lavoro doli 'ATAC e della STE-
FEU 

Nel settore poligrafico, le mae
stranze del la N A V À hanno dichia
rato. nel corso di una assemblea 
tenuta Ieri, la loro decisa oppo
sizione alla trnsformazlone di Ro
ma In un centro di provocazione 
di guerra, e «1 sono Impegnati fe 
sospendere il lavoro nella giornata 
di lunedi . 

PER L'ARBITRIO ALL/1RI 
— i 

Martedì sciopero 
dei metallurgici 

La vertenva alla Vlseosa 

ciso in un'imponente assemblea di 
rispondere alla visita del generale 
peste con scioperi da effettuarsi 
nel corso' dòlla settimana. 

La lavoratrici del la Fatate han
no Inoltre rivolto un appello a tut
te le donne romane, nel quale le 
chiamano ad unirti con esse nel la 
lotta In difesa dell'Integrità fami
liare e affinchè una nuova guerra 
non abbia ad uccidere I giovani 
ohe entrano oggi nella vita. 

Analogo appello è stato rivolto 
dal comitati direttivi del circoli 
dell'Unione Donne Italiane. 

Un importante tonvegno 
per l'educazione del ragazzi 

Stamane, alle ore 10. nel salone di 
via conservatorio 53, per iniziativa 
del Comitato per l'educaslone demo
cratica del giovanissimi, ha luogo un 
convegno di educatori, organizzazio
ni ad associazioni, che aarà presie
duto dall'On. Concetto Marchesi, dal
la professoressa Ada Marchesini Go

betti e dal prof. Gabriele Pepe. 
Scopo del convegno è di gettare 

le b u i per una più ampia attività 
del movimento democratico, per la 
organizzazione e l'èssUtems materia
le. educativa e ricreativa -f",'lnfansla. 

Convegno (fi organizzazione 
dell'A». « Italia-URSS » , 

Stamnne alle 0 avrà luogo II Con
vegno di orgiinl77.i7lone dello Sezio
ne Ilomaim di ITALIA-URSS. 

Sono Invitati a partecipare al Con
vegno I responsabili del circoli rio
nali. aziendali e della provincia; I 
rappresentanti delle organizzazioni di 
massa: I rappresentanti dalle •azio
ni del PCI e del PSI Invitate cvn 
lettera. I lavori del Convegno avran
no luogo In via XX Settembre 3. 

Stimane Esecutivo della "CAI. 
^"•^aasaaBesaa^eaae— 

La Commissione Esecutiva della Ca
mera dal Lavoro A convocata in sede 
per oggi 12 alle ore 8,30 per discu
tere il seguente ordine del giorno: 
IV Congresso della Cambra del La» 
voro. • . . 

';>• i ^ A l u T W V g g i ^ t A B R E PALAZZO VALENTIN! 

Scuole, strade e assistenza 
"gatte' da ptfarz,;éé\ Provincia k 

1 numerosi problemi efr* aspettano dà anni una soluzione — Dal 
benessere dotta probità dipendè ìnbuonh parie quello della città 

eonè : Impraticabili 
' v>. t): i-i i 

Luhedl 93 giugno 
min latrati va 

J 
t'attiviti stili f 

comincerà la sua ri
presa con 1 apertura di Palazzo Va-
Isntlnl. % ' i ~ 

. 1 problemi che Incombono nona 
amlnistra/Jone proVlholale non sono 
meno gravi e meno numerosi « al 
quelli che opprimono il Consiglio 
Comunale Ditata pem>are che nella 
provincia dello Capitale lu situazio
ne é 1» *>etjl ente: 

_ in luce elettrica manca ' in 
4 700 famiglie puri ul 5 per cento; 

t'acqua manca nel IO por cen
to del Comuni, cioè nel 00 per cento 
dello abluzioni private. Il 43 per 
cento delle quoll sono oncr* » prive 
di gabinetto; 

~ l'assistenza «anitnrla è ovun
que scarna; il 10 per cento del Co
muni e privo di ospedale, ambula
torio " pronto «occorso; l'assistenza 
ostetrica è aaaent* nel 6 per cen. 
to. mentre nel 47 per cento non vi 
sono farmacie e nel 07 non risiede 
un'autoambulanza; 

_ le «ouole elementari aono pre
senti soltanto nel ol per cento del 
Comuni e quelle medie nel 24 per 
cento; 

-lte 
aao-HReaaa 

etraOV 
nel 66 per cento del Comuni; 

— le fogne cono infine «cono
sciute OS) 33 per cento del domimi 
e l i ;** par t en to di c u t >» «ciò in 
c h e e e a a ' e m ©óneistono. ' 

E* «v |d |nM .ehi Itoma aop 4 una 
citta che' vive Mei limbo, completa
mente staccata dall'entroterra, dalle 
zone che la circondano e le danno 
vita. Dal t enessere delle zone cir
costanti dipende • intatti in- buona 
parte anche 11 benessere della Ca
pitale ' Quanto più produttive da
ranno ' rene le campagne ' dell'Agro. 
por esemplo, tanto più numerose e 
a buon mercato saranno le derrate 
che affluiranno al nostri mercati) 
fra 1 primi compiti che attende la 
nuova m u n t a provinciale è dunque 
quello di ottenere l'estensione della 
Legge Stralcio a tut to ti territorio 
d| sua competenza e la modifica dei 
contratto di spegnanot i© delle ter
re scorporate, 

Per ohi sta seguendo la polemica 
con ti Mlniatro Aldialo auli'asaegna-
elone all 'ACRA. delle centrali eul 
basto Bangio sarà ormai chiara la 
urgenzu per Roma della costruzione 

« Un'ora di sciopero in tutti gli 
stabilimenti metalmeccanici, verrà 
effettuata martedì prosalmo, dalle 10 
alle 11, qualora non al addivenga adi 
uà*' rapido sfeco'fdo »eon 'l'untone in*!'** 
duatriali del Latto». E* questa la i < 
pronta risposta che l'attivo sindacar 
le del metalmeccanici ha dato alla 
provocazione di tipo fascista Imba
stita dalla direzione deUUtl con il 
licenziamento della commissione in
terna aziendale. 

La decisione è stata presa ieri ae
ra a conclusione della riunione stra
ordinaria tenuta dal responsabili sin
dacali della categoria. 

Anche la vertenza per 1 300 sospesi 
della Viscosa r-lnii-cla di Inasprirsi 
a causa dell'ostinata intransigenza 
con la quale la direzione respinge la 
maggior parte delle proposte tran
s i t i v e formulate dalle organizzazio
ni sindacali. Nell'Incontro che ha 
avuto luogo Ieri mattina presso lo 
ufficio regionale del lavoro, 1 rappre
sentanti della, società hanno mante
nuto fermo il loro punto di vista. 
Pertanto, venerdì avrà luogo, un'al
tra assemblea del lavoratori sospesi 
nel corso della quale saranno illu
strati 1 risultati delle trattativa a la 
posizione assunta dalla C.d.1*. 

Urge streptomicina! 
Una compagna ha urgentissimo bi

sogno di streptomicina. Inviare le 
offerte In Segreteria di redazione. 

, 1 GIUDICI HANNO APPLICATO L'ARIDA LEGGE CON UN PO' DI UMANITÀ' 
- > — ^ — . - „ . , . * - — , — [ r r i _ r M _ r r [ l n . m t - , . - — - - . . . . . 

La giovane madre che abbandonò il figlio 
condannata a 4 mesi e subito scarcerata 

— - '— 

Geenna Rigoglio***hm narrato ^jgfy&n&o*la sita ^olorósnfiodiàiea ^ facciata dai 
familiari ed abbandonata dai seduttore —Le commosse parole: del difensore d'ufficio 

Noi non starno tra coltro che pm-
dicano «mite* io sentènza con ti 
quali e. stata condannata a quattro 
mei* di carcere, con il beneficio 
della condizionate, la domestica d i 
soccupata Caterina Rigoglioso, im
putata di «abbandono di infante -
e di altri minori reati E' chiaro, 
tuttavia, che » giudici hanno Voluto 
salvare capra « cavol i : riaffermar; 
cioè, il principio che la legge non 
va, in nessun caso, violata, m a net 
to stesso tempo concedere aita pio 
v a n e palermitana « n min imo di 
indulgenza, sia pur* * burocratica 
in considerazione de l l e sue «ventu
re, c h e sono veramente grandi e 
degne di compatitone. 

Il processo, covi* a v e v a m o pre 
vitto, si e svolto e concluso "*»rl 
mattina, davanti a l l e IX Sezione 
del Tribunale (Pret. Semerano, 
P. M. Catolla). L'Imputata, una ra
gazza piccola, dai capell i neri e da-
gli occhi chiari, vettita mode$Ui~ 
mente, ha narrato p iangendo la tua 

GETTANDOSI DALLA FINESTRA 

Un sarto sordomuto 
si è tolto ieri lo vita 

E* spirato all'ospedale dopo lunga agonia ,. 

Un sarto di sessantadue anni, f i - , sanitario tfeU'espadale, al è epento 
lippo Croce, abitante a frascati. Ini fra le lacrime del familiari. In ao» 

lazza Lazzaro Papi 11, ha tentato gulto alle gravissime lesioni ripor

tano* odissèa. Nata U 14 trtirzo del 
1931 a Palermo, la Rigoglioso Ha 
attuto la «ventura di pendere u 
quattro anrti la madre. L'unico /ra
te i lo maschio è morto in guerra, 
proprio negli ultimi giorni, duran
te la battaglia di Sici l ia. Fino al 
'48, Caterina visse con il padre, 
ex carrettiere, pensionato det'a 
Previdenza Sociale. Poi ai recò 
presso una cugina a Colie/erro, do
ve riuscì ad ottenere un lavoro. 
Nel '50 ni trasferì a Roma, pretto 
una sorella domest ico «• trovò uà 

che regola l'assistenza ai figli ille
gittimi, la Rigoglioso fu dimetta e, 
trovandosi nella necettlià di lavo* 
rare per mantenere te tiessa e il 
bambino, fu cottretta a dare il fi
glioletto a balia, mediante un com
penso di settemila lire mentili. 

Troppo lungo sarebbe narrare le 
successive peregrinazioni detta po
veretta, sballottata qua e là dalla 
Aorte come una foglia dal vento. 
Provò anche a ritornare a Palermo, 
ma fu di nuovo $cacctata, con un 
viatico d i 1500 lire. A Roma passd 

eri di togliersi la vita, gettandosi 
da una finestra del terzo piano. 

Lo sventurato, che è sordomuto 
dalla nascita, abita al primo plano 
dello stabile. Insieme al figli Aldo e 
Clara, e al marito" di questa, l'auti
sta Alberto Cincagllonl. Ieri mattina 
egli ai era levato di buon'ora ed ave
va cominciato a lavorare, come al 
solito, ma verso le t.15. senza farai 
scorgere dai familiari, usciva dall'ap
partamento e. salito fino al terso pla
no dello stabile, scavalcava il davan
zale della finestra del pianerottolo e 
si gettava nel sottottante cortile. 

Soccorso immediatamente da alcuni 
inquilini e dai figli, il Croce veniva 
trasportato d'urgenza all'ospedale S. 
Giovanni, con un'auto di paesaggio. 
I sanitari gli riscontravano la frat
tura di un femore e un grave stato 
di choc, per eul lo ricoveravano in 
osservazione. Non è ancora stato poe 
sibila accertare t motivi che hanno 
Indotto i l sarto a tentare il suicidio, 

Alle ore XI circa il poveretto, mal-
grato le cure ricevute dal personale 

tate nell'urto contro il suolo. 

Lasciata dal promesso sposo 
tenta di annegarsi nel Tevere 
Abbandonata alla viglila delle noz

ze dal fidanzato (che è un vigile 
urbano), la ventiaeienne Dina Libera
li. abitante io via Pasquale Tola 1». 
aUo ore 1 U I di l«rt aera al è getta
ta nel gorghi del Tevere dall'argine 
presso Ponte Cavour. Per fortuna. 
alla drammatica scena aveva assisti
to (singolare coincidenza!) v a altro 
vigile urbano, Fausto Pensa. Il qua
le ai è subito slanciato al soccorso. 
riuscendo a trarla la salvo, 

A CAUSA DELI/ OSTRUZIONISMO PADRONALE 

Da domani il gas 
mancherà nuovamente? 

abbia a auffilra la consvf ttejiiTa ow* 
del f a * dal -omelU oal-

saasaiesaaao- t ~ Baso^e, gsa^saàX^aasasil* 

marnane arie f fa'CampWojpio. 
Ciane*. "wha«p fi» ws imnooto Claudio 

il 
del Comitato 
gas Marcella 

Gii 

o la 
«aerosi u 

Carosf. 
Giungano 

ettuoef dei 
agli sposi «Il auguri ai-

federale Odia 
óéU'wma. 

dei coenpagni 
sezione 

del Comitato 
Campiteli! e 

Caia • rHJevWSS 
• fero XmeTVsalee., eirettare sa el 

atna sovietica» e Dia* , 
u t » eri «Pioniere». 4a oggi soao H 
spmlT*s9cme padre e esedre ti asa 
•Tutaalailma bimba 

alla piasele artaa le sili 

ftlUNIOM! t l N O A C A L l 
I . t . • a f f a l i * 4 ».. a—art «aitati 

flisiiliil sssjass al atttds«i ésaaai «Jk 
lILalle O.iL 

sasat an 1» JC: sssrs&es t 
•ss. 

«re « M * issarne, team 
ararteetak » tJ»gg t»« I 1) 1 ***** • * 
UÀ sarsststali. . 

AfoRdonafo M'ari ista 

In un mortale incidente stradale 
verificatosi a tarda sera ad AnguU-
lara Sabazla. ha perduto la vita un 
giovane di quindici sani , Gottardo 
catare*, del luogo, apprendista sarta. 

U ragazzo, verso lo a,M, mentre 
rincasava in bicicletta, vaniva tra
volto da un'auto sconosciuta eoa 
tentava di sorpassarlo. La macchina 
proseguiva poi 1* sua corsa, lascian
do «uua ìtrada IV pavera giovane 
agonrasante. Trasporta*» sTargesua 
sii'oopoaaio e» av s p i n t e , u catarsi 
veniva ricoverato eoa prognosi r»» 
servata per Buvaeroes leal'vl ss «or* 
ne al torace • la altre usit i del 
corpo, nonostante le euro prodiga* 
teajU, il povero giovano «epa due 
ore di etroei eofsironzo, canove #9 
vivere. 

le contravvenzioni ai foglio di via 
e alla diffida, la Rigoglioso fu co
ttretta dal bisogno a ritornare s e m 
pre a Roma, dove sperava di ave» 
re Qualche possibilità d i lavoro, eia 
pure incerto e saltuario. A Paler
mo n o n poteva v ivere . 

Dopo circa mezz'ora di Camera 
di Contlglio, i giudici hanno von-
dannato l 'imputata, con l e a t te 
nuanti, a due mesi e 20 giorni di 
reclusione per il pr imo reato • a 
duo mes i p e r ciascuna contrav
venzione, tota le; quattro meri. La 
pena e etata però sospesa per c in 
que anni e l'imputata rimessa i m 
mediatamente in l iberta. Libertà! 
parola beffarda, per una g iovane 
donna in quelle condizioni. Liber
ia di morire di fame, o di cadere 
ne l le mani di loschi afruttatori, o 
di uccidersi per ditperaxionef C 
poasibi/e che nessuno voglia a iu 
tarla a riualire la brutta china per 
la quale è, non eerto per sua colpa, 
precipitata? 

di nuove fonti di energia elettrica; 
ebbene, l'amministrazione provin
ciale potrebbe cominciare col porM 
Il problema dello sfruttamento laro-
elettrico del Tevere e d«U'Anl«ne. 
rispettivamente a Torrita Nazzano 
a a Subloco. 

Chi ricorda la nostra campagna 
eul trasporti della Stefer che al con
cluse con un primo successo, cioè 
con l'istituzione di pullman rapidi, 
avrà chiara la necess i t i che si addi
venga una buona volta al coordi
namento del vari servizi che, at
tualmente geatltl dalle Ferrovie del
lo Stato, dalla Stefer e da privati. 
sono discontinui e non danno quel
l'affidamento di velocità e di sicu
rezza che nel iosa al rende ormai 
Indispensabile, specie in una pro
vinola come quella della Capitale 
della Repubblica Problema stretta
mente legato a quello del trasporti 
è 11 problema delle strade che col
legano 1 vari Comuni fra di loro e 
quelle di allacciamento e aaidamen-
to. Una volta sistemata la rete etra-
dale notevole sarà il vantaggio che 
ne deriverà al movimento turistico 

Altro problema ohe migliala di 
genitori e di eludenti conoscono 
molto bene e che da anni deside
rano ala risolto è quello delle «Duo
le a Indirizzo tecnico ©scientifico. 
Nella città vi eono soltanto due li
cei eclentlflcl. sei tecnici, uno nau
tico a uno industriale: li tut to per 
circa diecimila allievi 

Non va dimenticato che all'ammi
nistrazione provinciale competo an
cora l'aselstenza all'intanala Ille
gittima o abbandonata, la benefi
cenza, la gestione non ancora ben 
definita dell'Opera maternità a in
fanzia, l'aasiatenza al minorati psi
chici e antlturbecolare, l'attività ri
creativa a la gest ione di colonie. 
- < Basterebbe • soltanto la semplice 
enunclaalone di questi ultimi com
piti che spettano al Consiglio pro
vinciale per convincerai della aua 
Importanza I 22 consiglieri eletti 
dal popolo, non appena Insediati, 
avanzeranno la rivendicazione di 
una maggiore giustizia tributarla e 
un più largo contributo dello Stato 
per la gestione del eervlzl ad essa 
affidati; In particolare essi ai propon
gono 01 portare delle riduzioni alla 
attuale sovrimposta fondiaria a fa
vore del piccoli proprietari coltiva 
tori dirotti; a rivendicare dallo Sta
to l'elevazione dal 3,50 per cento al 
5 per cento della partecipazione 
della Provincia al gettito dell'l.O.C; 
l'istituzione di unMmpoata progres
siva sul le grandi proprietà fondia
rie o eul complessi industriali a ca
rattere monopolistico e una parteci
pazione della Provincia al gettito 
della Imposta complementare 

I ventldue consiglieri popolari 
hanno Infine Intenzione di soste
nere nella futura amminietrazlone 
le g iusto rivendicazioni del peren
nale dipendente per quanto riguar
da la sistemazione degli organici. 
le forme previdenziali e la costru
zione di case. 

Caterina Rigoglioso parla eoa II difensore avvocato Rinaldo Taddcl 
a t teadeodo serenaaaeate l a seatensa 

n ftaiiaisfa f asdrti 
La XII aeaJone act Tribunale pe

nale ha condannato ieri il fascista 
Fernando De Bissi alla multa di 
100 000 lire, al pagamento delle spe
so processuali e al risarcimento ool 
danni a fovaro dotto parti civili, par 
aver pubblicato s u l swWsnaaaie 
e Asso di Bastoni a u n articolo noi 
quale si definivano • vili e diati to-
ri » gii internati e 1 reduci oal la pri
gionia In Oermanla. 

L'Associazione Nazionale b - l n 
tornati e l'Assoclaaionc Waalonale 
Reduci dalla Prigionia et orano 
scnuito p a n o civile. L'articolo 
De Mae! ora ea oonsmonoo al 
Todtmonto ngisiaUVo oasi n 
s i ooaseoaa la Orooe di Ooorra al 
zasittarl «feo, dopo 11 
btrono l-rat«tmman%e o sa 
l a Oermanla • • 

altro Impiego, come orlatrice. In 
un negozio di via della Scrofa. Fu 
allora c h e intreccio una relazione 
con u n certo Pino, il quale la rete 
incinta. 

Scacciata dalla sorella, che la fe
ce rimpatriar* dalla polizia con 
foglio di via obbligatorio, la pove
ra ragarn torno a Palernio, ma 
anche qui non t rovò comprensfone. 
Fu cottretta a fare dietro front 
con la «peraiua d i ritrorare a lme
n o i l seduttore, d i cui però cono
scerà i l n o m e , Prno. Lo incontrò 
per caso , o l i disco che slava por 
partorire. Al ehm l'uomo ai edireò 
«ubilo, vigliaccamente, lasciandola 
tela, senta u n soldo, « nei pasticci. 
F a Io polizia «e! mterrorapere i l 
tuo disperato vagabondare. Arre* 
•tata per ctmtrawentieme al fogUo 
di r ieobbl igocorto , fu traéctm a l l o 
Manteltate « ri lasciala soHanCO #* 
prossimità de i parto. -

Non potendo chieder» a iuto a l la 
sorella, che l'aveva denunciata alla 
polizza, to Rigoglioso pensò d i t a 
cersi «falla cagtna, a CtoUe/err-. 
S i d l ' a w o c o m e r o . perù, f » assal i ta 
daìte tfoptfe'aVfWoypVéW Wfc-
tirta di fermar», teete 

COfIVOCAlrOWI DI PAffTITO 
S U . Massai : Naast efla 3S risaia»* 

éeU'stthe. 

la luce un bfenoo, sulla K*<fa t»r- fd-ufsteie, ha etsjreo 
ra, «enra la p i a piccola asoiatenra. 
r carabrmeri ài Zaoarolo la spedi
rono a Roma, d o r è fu assistita p*r 
Un certo^ periodo di tempo dava 
Maternità e Infanzia. Swccestiva-
mente, però, in base ad una legc* 

da un lavoro al l 'altro, finché rima
se de/fnit ivamente disoccupata e 

a a l loggio . Ormai aveva tocca
to il fondo. La notte dormiva al
l'aperto, come una vagabonda. 
Quando non fu p iù in grado di pa
gare il montile alla balia, cottei le 
resitai U bambino. Poiché non ave
va di che sfamarlo, decise d i l a 
sciarlo in una strada frequentata, 
affinché Qualcuno lo trovaste e, 
impietosito, lo adottasse o almeno 
lo portasse al brefotrofio. Depose il 
bimbo ne i giardiaett l di via Pana
ma, e et nascose dietro l 'angolo di 
un pafarro, guardando con angoscia 
la sua creatura, dalla quale l i d u 
ra sorte le imponeva 41 separarsi. 
Scio quando vide che una signora 
aveva raccolto U piccola Carlo, ss 
al lontanò. l a «nattsaa «topo, poro, 
assal i te dai rimarsi, si presentò al' 
l'Istituto • Marami » por riabrac-
cierlo, ma fu arrestata. 

Questa la semplice « amara sto
ria della povera Caterina R igo
glioso, i n lot ta contro i costami e 
lo istituitemi di n e » società «reato 
a^A ^M» A^seaatw ivnaaasAd^tf ^aA M * 

IVtcr. Rinaldo Taddei, nométmèa 
é'ufficie, ha «ttfeso l Palpat i la , af
fermando c h e U reato ài *abbs%* 
dono d'infante m n o n «assiste, per 
ché l a ragazza rimasti a sorvrgtta-
re i l «.pttoietfo» ala P**» da lonta
no, dnché «si» lo « t a o fra l e broc
cia su' aw'altra ma meno- C/mento a l -

IN PIAZZA S. SALVATORE IN LAURO 
uts^^m*^^*^^^mimuummum*tttMUumsMmumsmmmwm 

Un carrettiere ferito 
con numerose coltellate 

Si • ricerca l'aggressore che è sconosciuto 

A venUquattr*ore di distanza dal-
rtsaa d i Ctsmine) . in orni unts-

gaarno 4 ' alato ferito a<.trbteettate 
da un calzolaio, un nuovo fatto di 
sangue, ancora più gravo, è accadu
to in piazza S. Salvatore in Lauro. 
nel rione Ponte. Venuto a diverbio 
con uno sconosciuto. Q carrettiere 
quarantasettenne Antonio Parca, abi
tante al numero U della stessa piaz
za. è stato ferito in varie parti dei 
còrpo con un acuminato coltello. Rac
colto da alcuni passanti, il Parca e 
stato trasportato a • - Sparito o rtoo-

in osservazione. Le ano con
dizioni sono preoccupanti. Una fca-
dagtne è tn corso por scoprire l'au
tore del ferimento. 

Settario 0 afftstafo Tarion 
ttora^awli j . deiGritdri 
V stato scoperto dalla n tf vistone 

di polizia giudiziaria, e arrestato dal 
c«nrras»artato di Ostia, l'autore della 
rapina compiuta lunedi etra al dan
ni deua stgnora àfattMs Di legni , to 
via dot Gracchi gas. M tratta dal pro
fugo giuliano Olovannl Postaaoaes, di 
vontisat *nnl. evaso i*cesrsst 
dal campo di concentrarsene» «R 
schette, n PnetmchaL obi 
era solite dormirà In uno 

Tevere, è stato catturato men
tre. eoa alenai complici, stsva erga

la propria fuga. 
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Il lioree 
— Offi, fietsdì 12 s i i t i * ( IM -ZOJ) tMiitiu 
4*1 Corpus Doalal. Il «al« sorta allo et* 
t.M. a iruMito *IU 30.10. 
— Iilliitisi 4ta»|r*fiM: ItMlatritl tarli sai!. 
sutrsi 81: trmnta« A3. S»t! Batti 8. Morti: 
«!«-»< 6. Ireaitit 13. Mtlrlaoal trtecrllti 78. 
— Billtttlat mtttoteltflt*: Testpmtsra miai. 
•a a man!»* 41 l«r! 14.S-17.fl. Si tretesoM 
inourolsmcali irrtgoiirl. T<-npNilnra «Mll 
Visibile a ascoltatila 
— Teatri: • I piccoli botgawl • «I riraaatllo. 
— CUtai: • OH inoltol eoe wluw • al-
l'Aa!«Mi • I>J* soldi «i a»»r«ti» . all'Aliata 
* r«atua Aprite: • U UnltHt fiMifMl U 
(nrti^i . il Crollilo. • l'un ol coragf !o*l • 
• Ilo Samido 
Coaftraai* 
— - A Muti, 4 Misti, t Ttltu «b»!«tto TI-
«to ni popnln lirortrr >• I WMI» Il tana 41 
uva cofllWfita rht 11 'Ir. D'AleaModro. d! ts-
c««t« tornato dairiltS" 'trrà qi**t* atra 
ali* 18 pt^Mo li wi'oM c»l POI 4i Torp--
V««ttar«. 
Orarie dai aageii 
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fino «ll« orr 19. 1)11 Mtrrltl 41 karàtari a 
m'«l| oMarm/atioa l'erario dalla 8 alla 13. 
Talli alt altri ntfoii r'marraMo talosl par 
I' n>r» stornala. 
Nozze d'oro 
— Itanaa» il ctmpaflsi JUllatl* 0wra4«tti 
» tua mogi'*, la *'goora Aitata Latti, cali
brino Il elniaanlMlmo ane'.Tanarlo 4*1 laro 
fluultnoolo. Agli apoai lolle* gloogaa* | co
ltri m'ghorl aoguri. 
Nozze d'arfento 
— I toaiigl Raggira Marail a Ada Istilli «ala-
brano gu^ta «lattina le nona 4'*rg«eto. A*-
gurl tUlM'mi 
Offerta pervasala 
— Ptr i lai campigli tlt al direno M*rar« 
agli cri i : Il l'ijnor Mario lordimi, impie
gata alta oliteti* del p*«. lire 1.000. 
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(P Fisa»! Padota «A 

ai baieai Tome 88 

MOBILI U IS 
ALLE GHAKDI OAUEStl Mobili . Battaci.. 
Boonloaata aaeoeaao «radila prapa aaadIsBca 
pretti pio basai d'Italia Obtoaeae saasrllawata 
mot li. *rreJ*JHMil. lampadari (Modelli atala-
tiri 1932). Porl'el Piastaeaedra, 47. Plana 
GolarlMto, 78 (Rico) «676 

13) ARTIGIANATO M 

AfPAlTAMEJin •bMKaao. ripsliao*. Pradai-
to Asertaano (Oaerre ltr» dnaaMal Parai!. 
Tareiciatora. Bacdereaole (776 7071 (40411 

Provale II vestito uHraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

C0HSAR 
VIA APPIA NUOVA, 42-44 

V IA 0 3 T I I H 8 1 , 27 

a L. 13.500 
N. B. - A tu t t i gli acqui
renti dnl noatro TROPICAL 
regaleremo un pantalone 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 

0 FLANELLA 

I N U T I L I PRESENTARSI 
SENZA BUONO 

Ai' ALL'OMBRA 
Potrete a f frontare a n c h e t a l e 

temperature se acquis tere te vest ì* 
ti leggeriss imi nel p i ù g r a n d e 
assort imento c h e troverete ria 
« S u p e r a b i t o > in v ia P o 39 F 
(angolo via S imeto ) , d i p o p d i n < \ 
freschi, ant ip iega , pett inat i pront i 
e s o misura . Le p i o be l l e f i a c c h e , 
tatt i i tipi di p a n t a l o n i e t t o f f e 
a metragg io . 

Vendita anrhp a rate. 
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UN BRANO DI GIUSEPPE GARIBALDI. .. 

F I D U C I A 
NELL'ITALIA 

Il brano che «jul pubblichia
mo r (ratio tìulte • Memori» » 
di Gfu*ej>j>e Ourlbaldl, notte 
Oliali l'Ero» ha fedelmente ri-
costumo — con drammatici 
acei'Hfi — la «(orla della tua 
tptnultuosa l'Ila al «cru't'o 
dr'la libertà d'Italia. L'epoca 
alla quolp la papina ti rl/e-
n^cc e gtieila preceffente PS 
/odoralo tfiu, di<(a della prò-
cliiiiuuione di'lia fterrtibbllca 
Humana AC't ej proulnre 
poiili'irle il)'"•'/•e dalla Lopio 
?ir parlila/dina, il imi (lavano 
le rlctioni i>''i t <icjm'(ill all'i 
Costituenti Hnmnrta. A quei! • 
r/ciinnl, in nai-'lcolarc, (Jnrl-
btititl si rl/criscc 

Fu r idormiss imo il tempo noi 
riunirò |>ii»iiur"iu mill'Appi-iinino 
v inolio vi MIFIWM- In nonio: lini 
rwcoplioii/(i nooviitii in Miiceiu-
t.i fu inni Ff-ln odo oi rtanrt'i itul-
lo pone Miffolli1. I MiK'ornli'*! non 
holo oi IH-I MIMTO OOIIIO frutolli. 
UHI ci supplii iirono a rimanoro 
nollii loro città, -ino a nuova ili-
fipiisi/mnc il.'l L'o\ornoj v sitt'omi' 
il no^lm df.tino n l'orto di For
ino non mova nitro opirt'lto elio 
di iilloni,mnrei (In Roma, urti t'ho 
ci troviivuinu coll'Apponninu trn 
noi o lo metropoli, non fu dif
ficile al popolo di Mnceratn ln 

oltonori1 In portnnnonza nostra in 
queliti città. 

In Ma<ornili si trattò di vestir'' 
In L'CIIle. e trin/ie nlln Inlonn VII 
Imi In dotrli iihitnnti od HIIO DOIII 
minNtrti/iiiiii del mini^loro. vi M 
ì«ei MIIIIO (pitiM coinplotumonto 
In quollo hlo*so' tempo si proce
dette alln clrrione di deputati 
nlln Costituente, ed i nostri mi
liti furono oliiamati al voto. 

1 deputati alla Costituente! E 
fu -.pettncolo innestino quollo dei 
fidi di Riunii oliìnmnti nuova 
niente ni min ir! dopo tanfi secoli 
di servaggio e di pro-slrn/Jonp *ot-
to il giogo nefando dell'impero 
e quello, pio vergognoso ancora. 
dell'i liocrn/ia papale. Sen/a tu-
umili, senni pacioni. fuori di 
quollii por In libertà e per la pa
llia redenta! Scnra venalità, «cu-
7ii ptefotti o birri che violentas
sero In libera votn7Ìone delle gen
ti. si ("scimi la «nera hiii/ionr del 
plebiscito, e non vi fu esempio 
nelln Stato d'un voto compro, di 
un cittadino che si prostituisse 
al piidroiuiggio del potente. 

I discendenti del gran popolo 
mostrarono il discernimento de
gli nvj nello scelta del loro rnp-
prc-entnnti. ed elessero tali uo
mini da onorare l'umanità in 
(in.dunque pnrte del mondo! Uo
mini di tal coraggio che non ce 
dewi a quello del Senato antico. 
o dei moderni parlamenti della 
Klvo/ia e della terra di Washing
ton? Ma l'odio, la gelosia, la pau
ra della moderna canaglia di po
tentati e di preti non dormiva
no: spaventati dal rinascimento 
della temibile rossa dominatrice. 
c-si si collegarono subito per re
cidere i ricomparsi germogli di 
lei. quando teneri ancora ed in
capaci di seria resistenza. 

Abbi speranza, ItaliaI e nel pe
rìodo d'afflizioni ove codarda
mente t'han tenuto e ti tengono 
tuffata i prepotenti di fuori * t 
ladri di dentro, non perderti di 
fiducia: nnn e tutta morta la bel
la gioventù che ti difendeva «al
l'» barricate di Bre«eia, Milano. 
Cn«nIo. ni ponte drl Mincio, «ili 
baluardi di Venezia, di Bologna. 
d'Ancona, di Palermo, nelle stra
do di Napoli, di Messina, di Li
vorno, là sul Gianicolo e nel Fo
ro della vecchia capitale del mon
do! F-̂ a è sparga sulla superfi
cie del globo dall'ano all'altro e-
mi^fero. ma tutta palpitante di 
un amore per te che non ha u-
gua!c. e per la redenzione tua. 
che non capiscono i freddi spe
culatori o patteggiatori delle tue 
membra e d«*I tuo («angue, e che 
non capiranno «monche il giorno 

del lavacro delle sozzure con cui 
l'hanno contaminata! 

Non perderti di fiducia! Quel-
'o genera/ione, incanutita oggi 
Millo || «nlo cocente delle batta
glie, Apparirà nlln vanguardia 
della tua nno\a generazione cre-
vciiitn all'odio od alle fucilate del 
mete e dello «.(muterò, ringagliar
dita dui ricordo di tanti oltraggi 
o d.illn \eudetla dei tanti pati
menti sofferti nel carcero e nel
l'esili» 

I 'Italiano non si ullotlu nel bel 
clima straniero, ai vvr/\ di gen 
Iile straniera, né si trapianta per 
xenipre in altra terra come i figli 
del «ettentrlone. Fsli votela, pas-
seL'iria tetr». meditabondi! sulla 
terra altrui, ma gin in nini lo nb-
b.mdonn la brama di rivedere il 
sii» paese bellissimo e di com
battere per redimerlo 

Nessuno su )n dmola del pe
riodo di degradazione in cui ti 
ravvolgi. » Italia: ma lutti ben 
smino che non lontana è l'ora so
lenne del risorgimento. 

FIRENZE — Un momento della stilata di modelli che hn avuto 
lungo per l'apertura della Mostra Bastonale del lavoro femminile. 
La manlfeitailone prelude al secondo Incontro di primavera, In

detto per la Une del mete a Bolocna 

UN ARTICOLOI.DI .RANUCCIO BIANCHI BAND1NÉLL1 
: i 

Incontro con gli Etruschi 
Una mostra di scultura d'eccezione a Firenze - Le credenze popolari sul nostri antichi pro
genitori - Squisite decorazioni e immagini piene di forza - L'avvioinamento del pubblico 

Quando si pronunzia la parola 
Etruschi, si ha subito un'idea di qual
che cosa di molto antico, di miste* 
rioso e anche un poco inquietante, 
come quando ci ti avvicina alla ma
gia. Le incertezze che ancora esì
stono nel campo stesso degli studiosi 
arrivano al pubblico, ogni tanto, con 
notizie di improvvise scoperte, che 

Eoi si rivelano fallaci. Non si sa 
ene che gente fossero questi Etru

schi, e nemmeno come neno spariti 
d'un tratto, assorbiti nel dominio ro
mano, lasciando solo tracce della lo
ro esistenza nelle mura che Scingo
no colli maremmani dove pascolano le 
vaccine, o nelle grotte, dove sedili 
e soffitti a cassettoni incagliati nel 
tufo sembrano suggerire una strana 
vita sotterranea. 

Nelle nostre campagne, tutti han
no sentito parlare di te«ori nascosti, 
di tesori trovati, e della « chioccia 
col pulcini d'oro», e della «tomba 
della regina », o del guerriero con le 
armi di bronzo sepolto sotto l'ulivo: 
o del cacciatore che entrato in una 

forra a cercare una lepre che credeva | mente penetranti certi sguardi fatt 
colpita, ha incontrato un lastrone di 
pietra ritto come una porta e, tco* 
statolo, ha intravisto, sui banchi di 
pietra, distese nelle lòre vesti, con 
ghirlande sulla testa, figure umane 
che, al primo soffio d'aria, ai tono 
polverizzate lasciando, tra I vasi di 
terra nera, soltanto I teschi e le os
sa. Gli F.rriischl, questi. In Toscana, 
nel Lazio, in Umbria, Il popolo 11 
conosce; sa che sono l suoi progeni
tori. Ma li conosce per sentito dire, 
soprattutto. Tra la gente istruita, 
tra gli intellettuali, ci sono alcuni 
che a sentirli nominare torcono II 
vjto con disgusto come dinanzi alle 
co«e grossolane e volgari! altri vi 
sono, invece, che li ammirano a li 
temono più vicini di spirito che non 
i greci perfetti e I romani Imperlali. 
Molti nostri scultori, facendo finta di 
niente, sono andati a imparare da 
issi certi trucchi del mestiere» come 
trattare la creta, come tagliare la 
pietra tenera, come rendere Urribll* 
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TUTTA UNA REGIONE SEGUE L'EROICA LOTTA DI CABÉRNARD1 

Anche i signori con P Aurolia 
danno ragione ai "sepolti vivi» 
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Uva telefonata difficile - Colloquio con un agricoltore - "Ce la faremo?,, - La Montecatini al bando 
1 manifesti del Comitato cittadino smentiscono quelli della G1SL - Quando l'anticomunismo va in pezzi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI. giugno. 
— AJu non hat /iato? — faceva 

in loHluitaiun appena percetltblle 
e carica di rimprovero, la Voct 
dello stenografo. 

— Sto gridando! —• urlavo con 
quanta forza avevo in corpo — 
Sei sordo? MI «enti? 

— Appena, appena. Grida più 
forte! 

— Va bene. Andiamo avanti: la 
miniera di Catiernardi... 

— Come? La miniera di San 
Bernardo? • 

— Nossignore! Di CabirnartH. 
C come Catania, a come Ancona, 
b come Bologna... 

— Pronto. Pronto. Ha finito tH-
anore? 

Era la noce calda, suadente, vi
cinissima della telefonista che mi 
interrompeva ancora una volta 
nel momento più critico. 

— Non ho finitoì Laici aiono-
rina/ Lasci/ E come Empoli, r 
come Roma, come Napoli... 

Per trasmettere tre cartelle e 
mezza di corrispondenza impiegai 
oltre mezz'ora; quando finalmen
te riattaccai il ricevitore e aprii 
la porta della cabina ero disfatto 
é sudato come dopo un bagno 
turco 

Rivolsi un cenno di saluto alle 
telefoniate, che mi ptmrdavano 
male per aver tenuto cosi a lun-
00 occupata la cabina, e mi av
viai verso l'uscita; ma un timo
re gròsso, lucido, Con occhiali da 
sole e baffi, vestito di prieaolia t 
profumalo di lavanda, mi fermò 
con un torrieo e un getto della 
mano. -•" • 

Il prerao del concimi 
— Scusi, — mormorò con voce 

da cospiratore — come andrà a 
finire questa storia? 

— Quale storia, sianofe? — fe
ci io ancora mezzo stordito dal 
caldo e dalla mia stessa «oc*. • 

— Mi creda, senaa volarle, ho 

Àia r o n d a di nolie 

Il piccolo Pinay 
St dice chi l'on. Anarcolli, du

rante un trattenimento in essa et 
amiri. nxjrtndendo alle O»»*TT«?<O-
m di vn (murata demovritttano 
sulle suiti eej nouro cinema, o/re
so do./a Mata di ftlm rtah*l*'i del-
l ultimo anno, abbia n$j>f>tto più 
e fnrno irstitolmente: «T:a un arino 
I C O T U I I I I non avranno n u l a •> 
che Ure con 11 cinema it«.:ano ». 

La frese Ha facendo ti giro drg'i 
ambienti >-tnerratngrafi> i. e ne*-
«uno dvntta che Ané-eott< at>h a 
potuto ditta. Bitta legotre »f te-
de;e TI trattino che del g.omne sor-
iri**orelar«o e dal volto che cui*:e 
Indulgenza ». ha steso Vttaltcno 
r , . H ^ . i i -»*»T e»..*» • , . » » - » • -»»»— ^ V T e O 
p i u i H 4 « t i »>« • # • • » # y • » « > • »**-v a/*»»»-,-» • * » 

svila censura teatrale ter runnn-
ctrsi che questo ed altro ci si pvò 
attendere dal ragazzo pmd<g<o d'I 
la Tvctiderm del Consg' n Fgli 
p-nbnbilwtte. ha decito di s*,g«*re 
nel «?/o rofrpo fneeoMneHo. I esem
pio dei rraestro Pinay. per tare 
net riguardi del cinema, quello eh a 
i f a v u l i rUir-tfono a De Gaspert sn 
c<iT*ino fiarfonate. AndrentU forse. 
organizzerà retate per arrtitare t 
etneatti mmvnisti o quelli duna*. 

Va dunque. II wottosegrettrio ti 
è decito a prendere la parte dell MO
TTO tn-te del coraggioso eputtore 
del censore dalla grinta mdei*r va 
dunque alludono le rrmne f mot 
T'trtti mf «i.d rfinanrl 0<jh «ftirt 
f t« <«rJ'3 IStOM tU onorati rtt-
s orti alla Camera per difendere ti 
cinema italiano, pupilla dei suoi 
©<rHi smorti» Co*a lo spinge a que
sto* Forte è la pràtica tìt «ITI»»" 
anrtL roti * come il giocatore, cut i 

andato bene un colpo, due, d Ite. e 
ene pene nera, per piraart tutto 
sulla posta più grossa. SutTultmo 
numero di Belfegor. Luigi Musso 
esamina brevemente alcuni di que
sti colpi mancini, e st sofferma tut 
sopruso tacente che ha tolto a Lui
gi Chiarini té Strettone della urt
ate Bianco • Nero, per óarta in 
tneno ad un gerarchetto clericale. 
e K infatti n fascicolo recentemen

te appaino — dice Bu*to — reo* 
già t: segno inconronalMl*. dalia, 
premena veramente titeseenoente 
per confusione mentale ed krnoran-
xa OegU specifici pretaecot «et eoo 
nuovo direttore, alle acide edoo-
cfìe-rr» <(•!?• reclute della Qìor 
tu di A7ione Cattolica della cultura 
de^ncruttana ». 

r proprie con le parere eJf atteso. 
po.«t*a»no rispondere atro». 4*» 
drtortt e ffloststsmeiise ammonirlo: 
• Questo è uno dei tanti oasL frm-
visslmo »-eram«nTe per Chi ne> • 
cuore la cultura non a parole, tea In 
concreto, e la difende pubblicar 
mente e a vtv> aperto e non aotto-
Toce ucr paura di eeaert sentita 
da Gedda o da Oonella; per Chi 
del* :itena na un concetto un DO* 
pio torco di quel'o che non eie, U 
proprio litruinal* intuirne. Oggi 
la UNTià a voiena difendere sul 
•erio M i«pa di perdona; ma è • 
creole che chi paga — e per no
stra fortuna non sono pochi — non 
oaoe nel gioco di cruenti fondano 
comitati per avere una «erta lnte* 
vate e loft dt*po«l7lone. Ter Cfue-
«to nnn ce da disperare. Oiorno 
seria... ». 

L e, 
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C A B £ R N A R D I — tJna vfsloilé panoranjle* della miniere, di solfo della Montecatini 

potuto ascoltare tutto quello ohe 
lei diceva al telefono 

— Sfido io.., ' ' • 
— Ho capito che lei si inferea. 

sa molto di questa ttoria. Mi di
ca, dunque, ce la faremo o no? 
Lei che ne pensa? 

lo osservando il mio in tertocti-
torè pensavo con raccapriccio che 
avevo dovuto trasmettere una 
corrispondenza abbastanza coli/te
sa per suscitare la simpatia a la 
fiducia di lui. Mi chiese dove an
davo e ti offri di darmi un pai-
saggio mostrandomi un'AureUe 
nuova fiammante * 

— E* Sorte della Montecatini 
tei? — azzardai. 

— MI — gridò « tionorc indl-
gnato quoti gli avessi chiesto tè, 
per caso, era II bandito Giuliano 
redivivo. Allora ci pretentammo, 
* lui subito a chiedermi nuova
mente te a ce l'avremmo fatta». 
Ma I miei dubbi sull'artìcolo che 
avevo trasmesso permanevano. In 
generale, { ttonori con l'AureHe 
non guardano dì buon occhio, 
non dico foecupazfone di una mi
niera come a Cabernardi. ma 
nemmeno uno sciopero di pochi 
minuti Sentii cosi U bitogno di 
chiarire una buona volta ehi, se
condo me. ce l'avrebbe fatta. 

— Sono oiomaUsta — precisai 
— tono dell'Unità. 

— L'avevo capito/ — fece Ù ti* 
onore con ària di trionfo. — Mai 
come «nassa volta rumtè ala di
cendo cote sacrosante/ Però, pe
rò, te lei permette, !« vorrai da-
re qualche consiglio, to tono 
molto addentro alta quattone. 
Sono agricoltore, coma lei avrà 
capito, e poiseooo terre anche in 
altre Jone. Bene. Sa perché 
noialtri agricoltori, grotti a pie» 
coli, stiamo andando alla rovina? 
A causa detta Montecatini che fa 
tutto dò che vuota mentre 11 go
verno sta a guardare. Sé perché 
ora vuol far chiuderà la fnMicra? 
Per non far scender* i presti del 

' solfato di rame. 
— Lo so. T anche per questo. 
— E allora, caro lei, perche 

non scrive chiaro e tondo sul tuo 
giornale che bisogna Immediata
mente ntuionaltoare la Monta-
catini? 

Aprono gli occhi 
— Perché lo stiamo scrivendo 

da anni. 
— Ah, ti? Benissimo. Però ora 

é venuto U momento di insiste
re I minatori non debbono venir 
fuori dalla miniera se non * nt> 
tionalinata la Montecatini Sa che 
le dico? Io non tono mei andato 
d'accordo con i comunisti. Ma 
avena volta U benedico, E be
nedico anche la Camera dal La
voro. Cosi bisogna fare; agirà, 
lotterà. Cppoi «vesta Coetttv**o-
ne vogliamo attuarla? A 

Almeno per una votisi «Mila 
propria vita • ognuno di noi è 

accaduto di sentirti dire: — Ma 
te tutti i comunisti la pensassero 
come lei, io mi iscriverei subito 
al tuo Partito! — L'affermazione. 
in Un primo momento, vi lascia 
dubbiosi; poi riflettendoci, potete 
attieunra che i proprio cosi, un
ti, che siete voi a « pensarla » co
me tutti gli altri comunisti. 

Dopo di che può darti che il 
vostro interlocutore non corra af-
latto, come Ha promesso, alla più 
vicina scalone dei Partito per 
Iscriversi; ma certamente comin
cerà a dubitare di almeno una 
delle tue tante Idee sballate sui 
comunisti. 

Prendete il tipnore da me in
contrato all'uèctta dell'ufficio te
lefonico di Pergola, presso Caber
nardi. Per principio non è d'ac
cordo con i comunisti Ciò che 
vuole il Partito Comunista egli 
lo viene a sapere attraverso la 
lettura dei giornali governativi 
Lunghe letture di anni che a po
co a poco fanno di lui un antico
munista acceso. Poi un bel oiorno 
nella tona dove egli vìve, lavo
ra, possiede terre, tuccede qual
cosa. La Montecatini vuol chiu

dere la miniera e se ci rletce 
torà là rovina di tutta l'economia 
della tona e anche tua. CU ope
rai occupano la miniera. E il si
gnore con terre e Aurella Scopre 
che bisogna nazionalizzare subito 
la Montecatini e far rispettare la 
Costituzione. Crede che I comu
nisti solo da oggi ti battano per 
questo. 

Ma forte avviene sempre cosi 
quando ai va m un paese dove 
operai o contadini sono in lotta. 
Una tosa é leggere di Uno scio
peroio di una occupazione di ter
re che sta avvenendo in una lon
tana provincia, e altra cosa i vi
vere sul luogo della lotta. E* al
lora thè l'anticomunista onesto 
non lasciandosi imbottire la te
la da luoghi comuni e da falsità, 
ma seguendo anche i propri in
teressi, apre almeno per un mo
mento gli occhi e si dichiara d'ac
cordo. 

Quatto l'ho potuto cottatare in 
maniera impressionante nei po
chi giorni In cui sono ttato a Ca
bernardi e ho poi girato per I 
paesi Intorno; Pergola, Sattofer-
rato. Arcevla, Fabriano, Ancona 

A Cabernardi, uno di quei gior
ni, arrivarono due dirigenti na
zionali inviati dalla Vii e dalla 
CISL. Vennero a dire the non 
c'era niente da fare, che bisogna
va rassegnarsi ad accettare i li
cenziamenti, che la Montecatini 
ha faptone. Pattavano come per
sone di un altro mondo. Lo ca
pirono e filarono via. 

Il giorno dopo in paese giunse 
un camion carico di viveri offerti 
al minatori dagli operai di Fa* 
brlano. Il camion era accompa
gnato da una delegazione di cui 
facevano parte, oltre il rappre
sentante della CGIL, anche quelli 
della CISL e della UtL di Fa
briano. 

Sui muri c'era un manifesto di 
quette due organizzazioni thè in
vitava a cessare l'occupazioni 
della miniera,' gli esponenti loca
li invece venivano a portare vi
veri ai minatori per aiutarli 

E a Pergola, non abbiamo forte 
letto, affissi gli uni a fianco de
gli altri, manifesti della CISL 
contro l'occupazione e manifesti 
dei Comitato cittadino di difesa 
della miniera tottotcritti dalla 
CGIL, dalla CISL, dalla VIL. dal 
PCI, dal PSI, dalla Democrazia 
Cristiana e da tutti gli altri par
titi? 

L'anticomunismo è facile farlo 
da lontano e In forma generica: 
diventa molto più difficile at
tuarlo sul posto e in relazione a 
precisi problemi. TI meno che può 
capitare è di apparire incoerenti 
o in malafede. 

RICCARDO LONGONE 

col succhiello, 
Ma io genere 11 pubblico ha poca 

occasione di incontrarsi con gli E-
trinchi; perche da nói il pubblico 
non freouenta I tnutel) e, a Firenze* 
se mai, gli capita di andare agli Uf* 
fili, piuttosto che in ria della Co
lonna dove 6 il museo archeologico; 
e a Roma, fra le tante coso da vede
re, dimentica facilmente| il museo di 
Villa Giulia, o, al Vaticano, quello 
che è detto il Gregoriano. Ma ora 
gì Etruschi hanno cominciato a muo
versi * da tutti questi muscii e da 
altri musei, sono stati mandati a Fi
renze dei pezzi di scultura. L'anno 
scorso alcuni pittori etruschi il fé-

dioevo e del Rinascimento, posta 
sul confine tra due mondi, quello 
Orientale mediterraneo a quello oc
cidentale a.lamico, alla base dei 
quali stanno tendenze e sviluppi dì 
civiltà diverse. Proprio per questo 
l'arte etnisca la tentiamo più vici* 
iia, piò « moderna ». 

Primo esperimento 
Questa mostra, promossa dalla 

Sopraintendenza alle Antichità del» 
l'Btruria e dalla istituzione fioren
tina della « Strozzina » si è aperta 
all'inizio del mrse (ma, come tutte 
le mostre che li rispettino, sta an* 
cofa adcjso ricevendo gli ultimi ri* 
tocchi) «d ha una importanza assai 

Due Intere province 
mercotedljn sciopero 
ANCONA. 11. — Le so**»trenmt 

della Camere Ceaiederall del La
vare di Aneena e Pesaro basso de
cise di proclamare lo Sciopero ge
nerale dei lavoratori del se iteri 
indasisiall dalle due pravtsee ter 
mereoledì lg glasso dalle tt alle 
U, In segno dì solidarietà Terse 
tli eroici minatori di Cabernardi 
che dal SS mateio al seme eeloota-
rieeseate aeaerrafllat! Belle) salsie
re per Impedirne la emobUltseJeae. 

LE PRIME A ROMA 

• Teste di veeohio*, scultura etroeca esposta s Urente 

crìro vedere In una piccola mostrai 
e quest'anno, in una mostra un po' 

CINEMA 

Desiderio proibito 
Quatto film affronta un tema 

qua&to mai nuovo. Inanejinetelo 
enunciato ceak l'eterna lotta tra 
U bene • il male. Il bene trionfa 
e a amie scoscesa*. Il bene e si 
male seco coosmioti nella sterna 
donna a distribuiti in equa misu
ra. Ln ragssss è quel che si di* 
ce une donna perduta, che ricatta 
alavnl ssstiul fiinori annunciando 
luì» ài *U«md*re un Limano. ÌU 
un florno uno di questi maturi 

>èai. iSTvos di impallidire v.si-
• saettere mono al por

tafoglio, eoeapis salti di gioia e 
sEsWsccs» teoeresnente la dona-». 
01 cavi tos Oijaaplicato dramme. Con 
morti a fatiti gravi, finche la can-
dids mnoosnaa dell'uomo. convin
ce la donna a metterti sulla ret
ta vis, e sd adotterò un bombino. 
Con 1 confetti finali e le punizio
ne «vi rnalvagl, a> chiude il film 
ambientato a Parigi e interprete-
to da NaaeMne Lebeau. 

1 e. 

. Sola col suo rimorso -
' Questo a la aaysaca Mesto da 
uà uomo ohe SÌ sia volato esodi-
care dalla soperchJerle deQs mo-
sjjje. In esso u\ « inatti descritto 
U nefiiwiafjls di una donna osto-
tlestsni ano riesce a erears Intor
no al marito una specie di 

na di vatro per poterlo dominare 
s suo plseJBMnto, avida di posses
so invldioes osi suoi successori, 
Cloe» mio alla esasperazione del-

sue sttrlbvzloni di moglie, fin
is il marno non aprirà gli oc

chi a non la sssosrs •sols col suo 
rimorso». La solita psicanalisi fa 
capolino alla fine quando giuni
ficherà il comportamento di que
sta moglie noioasasima con le con-
eueUt, settsmUeUaeha sciocchezze. 
In sala, intanto, I mariti gongola
no a, Indicando lo schermo, sussur
rano alla snogli contrariate: .Ve-
avu. sevo, tu sei eoaU... L'inter
prete è Jean Cxawtbrd, sempre più 
rinsecchite a incupita, p'.o che dal
la cattiveria e dall'avidità, dalle 
inevitabOe vecchiaia. Regia di Vin
cent mungasi 

La seconda moglie 
PsncoaanlisL qoalehe revolverata, 

un Incidente d'auto, OD paese della 
California abitato da sfaccendati, 
da ricchi riTlTgfliiiil da famosi 
erro Iteti! che aon si sa quando la
vorano, tana eredita in sospeso e 
un» abbraccio finale; tutto ciò è 
contenuto in La ssceiids moglie, 
tenuto s msmpsna teaiecoe dalmec 
caniamo corroso del «giallo-psico-

Questi film al s™i«f1I*no ormai 
tata a si sa hsalsslmo come co-
amdtno a sema gfalscooo, lo san
no aaobe I baesbtnl. Non si capi
sce, quindi, perchè seguitano s prò. 

durli in gran quantità: forse per
one credono ancora al soc«eseo del
la formula, senza sapere che ripre-
sentstl oggi — ad un pubblico mol
to più scaltrito e cosciente — La 
prima moplie, L'ombra dei stab
bio. Spellbound sarebbero accolti 
nulamente. Se c'è qualche cosa da 
rispettare, in questo film, è l'inter
pretazione elegante di Robert 
Toung e di Betsy Drakej la regie 
— molto primitiva — è di Sera. 

Notturno tragico ' 
Come se non bastassero j nume

rosi e scadenti «gialli» pro
dotti negli ultimi anni con inco
sciente dovizia, Hollywood — forse 
avvertendo quslchs buco profondo 
nella vita cultural* italiana — d 
invia anche I «gialli» dell'ante
guerra. Notturno tragico avrà una 
quindicina d'anni, a li dimostra. 
Etso ai basa cu una trovate che 
dovrebbe far venire 1 brividi e eh 
ai contrario, lascia perfettamente 
indifferente lo spettatore. Nel din
torni di Londra è stats uccisa una 
donna: la trovata consiste nel tal 
to che lo spettatore se chi è l'US 
tassino e aspetta il eoo piossln» 
misfatto in un crescendo d| «Indi
ti». Timidamente — ancora la 
•parta di cinema — la psicoanalisi 
ai affaccia alla porta par dirci che 
l'assassino è megalornans a sadico. 
Interpreti — sbiaditi — Robert 
Montgomery « Rosalmd RueseL 
Regia di Richard Thorpe. 

•ks 

due passi dalla cupola del Brunel 
letchL Merita il conto di vederla, 
questa mostra. Certo, ss uno comin
ciasse a poni dei problemi storici, il 
discorso ti farebbe difficile e lun-
co. E anche se uno ci andasse con 
o ipirito del critico e volesse dar 

sfoggio di bravura. Ma se ci si va 
con l'emozione di chi vuole avere 
un contatto diretto con un passato 
cosi intimamente nostro, cosi passa* 
no, talvolta, e cosi Inquietante, si rie* 
sce a riportarne un ricordo durevole. 

2600 aai» di età 
Davanti a queste sculture in pie

tra grezza, in terracotta, in bronzo, 
che vanno dal settimo al secondo se-
colo avanti la nostra èra e hanno, 
dunque, dal 1600 ai aioo anni di 
età, il visitatore resta colpito dal 
fatto che questi Etruschi sembrano 
proprio avere due anime diverse. Da 
un lato un temo crudo della realtà. 
un'aderenza sensuale alla vita, che 
accentua le pose rilassate delle fi
gure distese sui sarcofagi e la mol
lezza delle loro carni, o rende pun
genti i loro occhi, borraccinose le 
barbe, pesanti le mani Dall'altro, 
una raffinata eleganza di gesti nelle 
piccole statuette in bronzo, una pu
rezza di linea negli avori, una mi
nuta esperienza artigiana nel com
plicare le forme decorative e i det
tagli delle oreficerie ornate da mi
nutissimi granuli d'oro. Ora tagliano 
la pietra con sicura brutalità o din 
no colpi di stecca alla brava nella 
creta da cuocere, ora conducono con 
eleganza infallibile 0 segno con
tinuo del loro bulino sulla «aperti 
eie del bronzo. Accanto a opere 
squisite, si trovano opere di una 

Sofsolanità estrema, anche se piena 
vigore. E si ha sempre l'impres

sione che queste sieno delle improv
visazioni, non Q frutto di un con
sapevole impegno in un problema 
artìstico posto e risolto, se non alla 
prima volta, alla seconda o alla 
terza. Non c'è rrOappo interiore, 
e perciò opere distanti tra loro di 
secoli sono stranamente simili, a vol
te. Più che una civiltà ardstiea, è 
sn artigianeto di varia ispirazione, 
che lavora per eoa categoria ri 
stretta di persone o per compiti uf
ficiali, cosse le decorazioni dei tem
pli, di eezenskme per lo pra medasta. 
E i committenti erano stati, prima, 
ad tempi piò antichi, i rappresen
tanti delle grandi famiglie che do
vettero arricchirsi con estrema rapi
dità eoa lo sfruttamento delle mi
niere, esportando metalli e impor 
esodo ossero di tosso, cenvofjiasdo 
cosi verso l'Etreria ufiosal artistici 
diversi e modelli eterogenei, au 
presto poi esdosivamente greci. Qnìn 
di, dopo D crollo della ifrcaerta com
merciale, l'Etruria diventa uà paese 
agricolo, chioso m te stesso, e 
contatti BOB vanno più oltre la 
Camp»"u. PApulia, Roma. 

L'arte etnisca è, per un certo la->moado antico od anale ai 

superiore alla sua modesta estensio
ne: allo stesso modo come le diffi
coltà che i tuoi organizzatori sono 
riusciti s superare oltrepassano d'as
sai quel tanto di inesperienza che 
affiora nel suo allestimento. Ma è la 
prima volta che archeologi italiani 
li trovano ad affrontare un proble
ma per il quale i loro colleghi che 
si occupano d'arte del Rinascimento 
e moderna hanno ormai spesso rag* 
giunto una raffinata capacità: il 
problema, cioè, di porre a contatto 
del pubblico _ opere d'arte raccolte 
da varie parti e di presentarle fuo
ri dalla abituale inquadratura fissa 
eh un museo. 

Gli archeologi li lamentano facil
mente di non avere, in Italia, quella 
attrezzatura scientifica che sarebbe 
adeguata alle necessità dello studio 
e agli obblighi derivanti da un pae
se coi) ricco in monumenti de) pas
sato; ma poi fanno assai poco per* 
chi il pubblico, sulle cui esigenze 
si determinano poi, in fin dei conti, 
le azioni degli organi ufficiali, trag
ga un vantaggio, un piacere, uno 
stimolo da quella toro attività e ne 
valuti e comprenda l'interesse. Que
sta mostra e dunque un esempio, un 
primo passo, che vorremmo veder 
ripetere più spesso, e che, intanto, 
ogni museo potrebbe avviare desti
nando a mostre temporanee una sa
la nella quale presentare periodica
mente al pubblico pezzi scelti, in 
divetta e adeguata cornice e con 
quel commento che più venga in
contro alle curiosità del pubblico. 

Dinanzi a opere di una civiltà 
scomparsa, culturalmente e ideologi
camente lontana dalla nostra, 3 vi
sitatore chiede di esser preso per 
mano; e non gli basta una vaga im
pressione estetica, che finisce poi per 
concretarti netta esclamazione: «Pe
rù, quanto erano bravi, anche al
lora», oppure «erano più bravi di 
noi » (« Afa vedilo un po', eser em
piitilo, se mwjo lo po' fi 'mo «al-
pelliiio », come fa dire 3 grande 
poeta romanesco a papa Gregorio in 
visita agli scavi). Bisogna che 3 
pubblico non si fermi alla meravi
glia, ma sia portato a capire: e 
occorre, per questo, che trovi ri
sposta alle più semplici domande 
che gli Tien fatto di porsi: questo 
Oggetto, quando è stato fatto, e co
me, s perchè sf presenta in quel 
Ceno aspetto. 

Per Tane del Rinascane*: to, que
sta i dif Scolta di vinone «jsasi non 
esiste; esiste già per Para» medie
vale; e tn misura più grande per 
l'arte de] mondo amico: anche per 
quella, coriddetta dasaica, che sem
bra cod facile a comprendere, su. 
che pure lascia, in foodo, nello spet
tatore sensìbile ma non preparato, 
un disagio e scia msodaisfuione. 
Perchè? perche rane non è ratta 
oelle linee e selle massa, sei colori 
o nei votomi; l'arte se* è solo sa 
fatto formale, ma i Vetojttsnee» di 
una cultura, dt una società, da sa 
mondo, dei quali noi dettiamo co
noscere i presupposti per poterla 

I comprendere. Perdo forte dì qseJ 
I m n ù l i infù-A <U — t» aà « u u t i n 

to, mia eco rude e bereaxica delle 
«aedi dviltà artistiche che si svi
lupparono nel bacano orientale del lapparono nel 
ssedhcTrmaeo e Q cui fiore 
fs Torte della Grecia classica. Uà 
d'altra parte essa è la prima arte 
esrepse, nel sasso ristretto che si 
fsol dare a quatta tersi ise seogra-
fito qvaado si penso alTarte del Me

gli archeologi e 
appressata dal pssUtess 
avvicina rgl ìris. E 
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cenovem MUM M vu 
oa iv tuo oai'UMWu AVVENIMENTI SPORTIVI 

IL 11 LUGLIO AVRÀ' INIZIO LA PIÙ' GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA DEL MONDO 
%* 

Il grande duello tra America eURSS"«!MCirojnpista 
motivo dominante delle Olimpiadi 1952a e , , a v , l"p,a - l R,k 

Ben 71 paesi hanno aderito ai Giochi di Helsinki — // «ritorno» del Giappone e della Germania 

Nel tanto pomeriggio di sabato, 19 
luglio, avranno ufficialmente inizio 
ncll'* Olympia Stadium » di Helsinki. 
i XV Giochi Olimpionici, per la ve 
rità semina però ohe già dal 12 lu
glio, tu alcune « pelouse » delta ca
pitale finlandese e delle città vicine, 
fi disputeranno partite di catcio. c/n. 
vedranno impegnati anche i nostri 
€ azzurri*. Queste partite avranno 
valore come selezione pel torneo 
olimpionico vero e proprio il quale. 
secondo il programma degli organiz
zatori, avrà inizio nella serata di sa
bato 19 luglio appunto sul prato 
dell'* Olympia Stadium ». 

Come i lettori «anno Quelle di Hel
sinki vengono considerate l« xv a. 
limpiadi moderne, ma per la verità 
— sino od oggi — di Olimpiadi se 
ne sono disputate soltanto 11, vale 
a dire ad Atena (1999), a Parigi 
(1900), a St. Louis (1904). a Londra 
(1908), a Stoccolma (1912). ad An
versa (1920). a Parici (1924), ad Am
sterdam (192$). a tot Angeles (1932). 
a Berlino (1939). a Londra (1949). 
Per motivi bellici non hanno difatti 
avuto luogo le Olimpiadi in pro
gramma a Berlino (1919). a TOMO. 
sostituito all'ultimo momento •"* 
Helsinki (1940), infine quelle del 
1944. 

S u l l i b r o d e l l a «tori*. . . 
Il comitato organiMmatore ha reso 

noto che I Paesi iscritti alla XV o-
llmpiade risultano 11: sono stoti bat
tuti tutti i primati del passato se 
pensiamo che nel 1999 parteciparono 
alta l Olimpiade, soltanto 13 nazio
ni, mentre atte ultime, vate a dire 
quelle del 1949 a Londra, i paesi ade
renti furono 89. 

Sul libro detta storia dei e giochi » 
si legge, inoltra, ohe a Parigi nel 
1900 erano rappresentati 14 Poeti. 
quattro anni dopo a 8L Louis soU 
tanto 10, nel 190» a Londra (ranno 
di Dorando Pietri) 23, a Stoccolma 
nel 191» ben 2». ad Anversa (1920) 
dopo la prima guerra mondiale »9. 
nel 1924 a Parigi 44, ad Amsterdam 
nel 1928 49. in CaKfom'a nel 1932 t 
paesi diminuirono a 3». infine a Ber
lino, nel 1939. ben SO nazioni par
teciparono a quel festival sportivo. 

Che ai giochi di Hélsinki venga 
battuto ogni primato è topico in 
quanto — oltre alla partecipaetone 
del Giappone e della Germania, eh* 
a Londra, quattro anni fa, non ven
nero invitati dagU organizzatori (la 
medesima cosa accadde sempre per 
la Germania nel 1920 e nel 1924) — 
alcune piccole e grandi nazioni han
no deciso di prendere parte a que
sta splendida manifestazione delta 
giovinezza, detto sport e — ma pur
troppo non è più cosi per taluni par
tecipanti — anche del dilettantismo. 

Stolto importante risulta il fatto 
che l'URSS, ad Helsinki, irnnfierh i 
suoi migliori atleti; net programmi 
dei sovietici vi sono tutte le gare 
meno l'hockey sul prato. Che l'URSS 
riprenda la partecipazione «Ile Olim
piadi (l'ultima sua esibizione si eb
be—se non sbagliamo — nel 1912) 
starà un interesse eccezionale atta 
competizione in quanto il duetto fra 
gli squadroni USA e quelli sovietici 
dovrebbe regalare agli sportivi emo
zioni in quantità. In altre parole si 
pensa, in questo angolo, che nella 
lotta per la classifica generate dei 
XV Giochi Olimpici estivi l'URSS-
prenderà il posto detta Germania di 
anteguerra nel compito di contrasta
re il passo al nord-americani i quo
ti, come tutti sanno, sono fortissimi 
neiratletica leggera, net nuoto, nel 
sollevamento pesi, netta pallacane
stro. nel canottaggio (nel singolo e 

. nell'O). netta lotta Ubera, nel pugi
lato. mentre incominciano a farsi ri
spettare pure netta sciabola, con al
cuni oriundi ungheresi. Meno forti 
appaiono invece gli USA negli altri 
sporte i n particolare nel calcio. 

Le potabilità dell'URSS 
A sua vetta tVMSS. ritenuta la 

favo/ritti appunto *** calcio, si farà 
valere assai net soOevsmento pesi. 
nel nuoto, netta pattmmneMro (par
ticolarmente ss» campo femminUe). 
netta tetta grwco-romsma dove non 
aowrebbe trovare seri avversari atto 
infuori dei fiUMudret. degli svedesi 
a degU ungheresi, infine néWatletica 
ttygtra dato che appare particolar
mente forte netta donne. Setta car
ta. ad occhio e croce, dato che ad 
Helsinki non do trebberò esserci quel 
picco* a grandi trucchi che net 1939 
servirono ai tedeschi per superare 
netta graduatoria finale §H america
ni. la vittoria finale andrà, sia pure 
di misura, atta lupyrtmntetiva USA; 
nondimeno riteniamo che Testoizéo-
ne degU atOeti dettuRts risulterà 

esatta detta potenza sporttma di 

sto grande paese. Ripetiamo che la 
lotta USA-URSS deve essere conside
rata il «cjou» delta XV Olimpiade 
e coloro che avranno la fortuna di 
assistere a questo sensazionale duci-
lo vivranno bellissime giornate di 
sport. Alle spalle di questi due co
lossi sportivi lotteranno altri paesi 
che. in questo o in quella speciali
tà, hanno del valori di primo ordi
ne. Fra questi paesi dobb'amo met
tere la Francia, l'Italia, l'Argentina, 
la Germania, il Giappone, l'Unghe
ria, la Svezia, l'Inghilterra. l'Austra
lia, il Sud Africa, la Cecoslovacchia. 
l'Olanda, in/ine la piccola ma mera
vigliosa Finlandia che certo, come 
sempre, stupirà il mondo sportivo in 
alcune discipline dell'atletica legge
ra, nella lotta Ubera e greco-romana. 
netta ginnastica, nel pugilato stesso. 

S p e r a n z e « a z z u r r e » 
Come si comporterà l'Italia nella 

massima competizione sportiva mon
diale non è facile dire però, in clas
sifica generale, potrebbe figurare nel 
primi io posti come del resto te ac
cadde nel 1949. 

Ma non sarà facile, per gli e az
zurri ». ottenere uno di questi ono
revolissimi posti in classi/Ica sta per
chè vi è l'entrata in campo della 
URSS, sia perchè sono tornati nel 
seno olimpionico Giappone e Germa
nia, sia. infine, perchè taluni paesi. 
sino a ieri in secondo plano oppu
re in declino, per esempio. l'Inghil
terra, l'Argentina, il Brasile e la Ju
goslavia ed altri ancora, hanno fat
to negli ultimi quattro anni, pro
gressi veramente notevoli. 

Ad ogni modo al CONI non sono 
mancati dal 1948 al 1952 i mezzi fi
nanziari per preparare alla perfezio
na le sue squadre nei vari eports: 
vedremo alla prova dei fatti se è sta
to fatto intelligente uso di ogni mes
so a disposizione. Ma su questo ar
gomento avremo occasione di torna
re prima del 19 luglio nel corso del 
nostro panorama olimpionico détte 
varie discipline sportive, per il mo
mento passiamo — pure al program
ma presentato alta stampa dagli or
ganizzatori della XV Olimpiade. Ec
colo: 

Il c a l e n d a r i o d e l l e g a r e 
Sabato 1» lutilo: Atletica lettera 

(mattino o pomeriggio), lotta <m. e 
*.). ginnastico (m. o ».), caldo <«•>; 
hockey ma prato <*)• canottaggio 
(so. • p.). regate a vola (s>) 

Lonedl 21 luglio: vedi II giorno 
precedente. In più pentathlon n o 
derno (p.) e cenerata (_. p.). 

Martedì 22 luglio: Vedi «1 giorno 
precedente. In meno 11 calcio. 

Mercoledì 23 luglio: Vedi il giorno 
precedente. In meno l'hockey sul 
prato ma In pia li calcio-

Giovedì 24 luglio: Vedi il giorno 
precedente. In meno II canottaggio 
e la reta. In più l'hockey sul prato. 

venerdì 25 luglio: atletica leggera 
(m. « v-U lotta (m. e a.), calcio <••», 
pentathlon moderno (p.>, nuoto e 

icherma (m. •« . p.), sollevamento pe
li (p. e a.). 

fiatato 24 luglio: Vedi li giorno 
precedente. In meno 11 calcio e 11 
pentathlon moderno. In più la vela. 

Domenica 27 luglio: Vedi sabato. 
In più la canoa (p.). Va scherma, 
però, si farà anche In serata. 

Lunedi 21 lutilo: calcio («.), vela 
(p.), nuoto e water-polo (m. e p.). 
tiro (m. e p.), ciclismo (m. e s.), ca
noa (m. e p.), scherma (m. e P-). pu-
ttlsto (p. e «.), equitazione (m. e p), 
pallacanestro (m. e p.). 

Martedì 29 lutilo: Vedi lunedi. In 
meno la vela e la canoa. 

Mercoledì 31 lutilo: Vedi martedì. 
In meno 11 calcio 11 tiro, 11 nuoto, 
Il water-polo. Il ciclismo. In più al
cuni sporti dimostrativi. 

Giovedì 31 lutilo: Vedi mercoledì. 
In più II ciclismo, nuoto e water-
polo. 

Venerdì l atosto: come giovedì. in 
più II calcio, In meno II ciclismo. 

Sabato - 2 agosto: Calcio (s. Anale 
dei torneo), nuoto (m. e p.), ciclismo 
(m.), pugilato (s. tlnall); equitazione 
(m.), pallacanestro (m. e p.) Anali. 

Domenica 3 atosto: cerimonia di 
chiusura all'Olymplc Stadium (In se
rata); equitazione (m. e p.). 

Questo è. grosso modo, il program

ma della XV Olimpiade. Non ci sem
bra un programma perfetto giacché 
si possono fare alcune osservazioni 
specialmente sulla coincidenza, nel
la medesima serata, di due gare fi
nali della massima importanza, per 
esemplo, sabato sera, 2 agosto, avre
mo quella del calcio e l'altra del pu
gilato: una coincidenza che costrin
gerà gli inviati a perdere una di que
ste competizioni. 

Sì,. 

Fergus Anderson su « toni » 
vince il «Toorist Trophy» 

LONDRA, 11. — Le prove Inter
nazionali motociclistiche del Tourlst 
Tropliy sono proseguite stamattina 
all'Isola di Man con le gare riserva
te alle moto 129 e 390 cmc. 

Nella categoria 250 ha vinto l'in
glese Fergus Anderson su Guzzi tn 
1.48W3/5, alla media dì km. 135. da
vanti all'Italiano Lorenzetti in 1.48*40" 
e all'Inglese Lawtbn in 1.49'43'l/S. 
tutti su Guzzi. 

LA RIUNIONE M UNI SONI àU'iVflO 

Nell'australiana successo di Coppi e Minardi 

Circa diecimila persone hanno as
sistito Ieri sera alla e notturna» ci
clistica al motovelodromo Appio ove 
erano impegnati gli cassi» reduci 
dal Giro d'Italia. La riunione ha ot
tenuto grande successo: Coppi, Bar-
tali e Msgnt sono stati particolar
mente festeggiati. Prima della riu
nione è stato osservato un minuto 
di raccoglimento In memoria di Or
feo Ponsln tragicamente scomparso 
durante la tappa Siena-Rome. 

Quindi ha avuto Inizio la riunto
ne con una gara a cronometro a 
coppie vinta da Magnl-Albani. £' se
guita l'Australiana nella quale Cop-
pl-Mlnardi hanno surclassato gli av
versari, raggiungendo la coppia bel
ga prima del settimo giro. 

Nella gara ad eliminazione il ro
mano Bruno Fontlsso ha vinto net
tamente di fronte a Padovan. De 
Santi, Pasottt ed altri. Nell'individua
le la vittoria è toccata a Fiorenzo 
Magni che. scattato all'Inizio col bel
ga Stan Ockers. ha diviso con lui 
1 punti, battendolo soltanto per 1 tra
guardi intermedi. 

La gara più avvincente * stata il 
« Giro d'Italia » In 80 girl vinto da 
Rik Van Steenbergen davanti a Stan 
Ockers. I due belgi hanno dominato 
nettamente Del corridori italiani, 
l'unico che abbia tentato di reagire 
è stato Gino Bartali davvero entu
siasmante specialmente durante la 

DOPO LE DECISIONI PRESE A MILANO DALL'U. V . I. 

Ooddel vuole Fausto Coppi al Toir 
anche con una squadra "ufficiosa„ 
Chi formerà la squadra? Gli intrighi dell ' industria -Coni menti francesi 

Patatrac.. ! Tutto all'aria. E quan
do sembrava tutto a posto, e già 
1 nomi degli atleti che sarebbero 
andati al Tour venivano confidati 
all'opinione pubblica dalle 6ollte 
Indiscrezioni. Tutto da rifare, chi 
andrà adesso al «Tour» Coppi* 
Bartali, Magni? Probabilmente deci
derà Gocldet. che del Tour è 11 par 
drone e perciò fa quello che vuole. 

E Goddet lo ha già detto chiaro — 
in altre occasioni —: preforlece 
Ooppl. Il « campionissimo ». * Po
etò». In tema di Francia, è molto 
più popolare di Bartali e di Magni 
e più di BartBil e di Magni piace 
alla gente. Il suo nome fa chiasso 
e affolla 1 velodromi e le strade. 
Perciò Goddet chiederà a Coppi di 
correre il «Tour» e di portare cht 
vuole 

Chi porterà Coppi al Tour? Da 
Parigi, el sa. che Goddet preoccu
pato è corso ai ripari prendendo 
contatti con 1 dirigenti della Bian
chi e di altre case per la costitu
zione di Una equadra « ufficiosa ». 
Comunque «In d'ora é certo che 

tor-polo (m. e p.)f tiro (m. e p.). Coppi porterà in Francia, molti de) 

UN ATTESO AVVENIMENTO DI TENNIS 

Demani avrà inizio a Boloqna 
l i neon irò Halla-InqhiHerra 

Nella prima giornata Rolando Del Bello af
fronterà Mottram e Cardini incontrerà Paish 

BOLOGNA. 11. — In un albergo 
cittadino 11 capitano inglese Hr. Co
lio Gregory, il capitano italiano 
Giorgio Neri ed 11 giudice-arbitro 
Roger drotteau (Francia) si sono 
incontrati stamane per le formalità 
preliminari all'incontro di Coppa 
Davis Italia-Inghilterra. 

Alle 11,» si è proceduto al sor
teggio degli Incontri, fatto material-
menta dalla piccola Donatella Ta
rasi, figlia deU'aw. Ta rezzi presi
dente della « Virtus Tennis», sui cui 
campi si svolgerà l'Incontro. Ecco 1 
risultati del sorteggio: 

venerdì u aUe 1* giocheranno: Ro
lando Del Bello («• 2) contro Mot-
tram (n. i); poi Gordsnl ri. 1) contro 
Paish (n- 3). 

saftaso alle ore is^a il «epodo: Cu
ce} li-M. Del Bello contro Mottram-
Paish. 

Denteale» «He JS: Gardinl contro 
Mottram « Del Bello contro Paish. 

9 UtVjrmi nMaMRJl 
•iatferaaM a Rnue 

tSsAlemmtmaUt di ieri ha risolto sa 
parte 1 numerosi problemi che a 
stilavano Bigogao; nel corso della 

prova, infatti. Lofgren. Sentimenti 
III e Fuin hanno dimostrata di essere 
in condizioni di poter giocare. Quln-
di. salvo imprevisti dell'ultlm'ora, la 
Lazio scenderà in campo e Firenze 
nella seguente formazione: Sentimen
ti IV. Montanari. Sentimenti V.- Fu-
risesi; Alzani. Fuin: PuccmelU. Ma. 
glint. Larsen (Antoniotti), lofgren 
(Sentimenti in ) . Sukrù. Per la cro
naca nella prova di ieri sono state 
realizzate sette reti, di cui sei dalla 
Lazio (Nicoletti 4. Sentimenti m e 
Sukrù). 

I glallorossi hanno svolto ieri il 
solito programma atletico di prepa-
razione allo Stadio: per oggi « previ
sta una nuova seduta allo stadio. 

Nel pomeriggio di oggi si dispute
rà il quarto incontro tra 1 ragazzi 
della Roma e della Lazio, ennesima 
finalissima del campionato laziale 
La partita che inizterà alle ore 1730 
durerà un'ora, in caso di parità ver
ranno disputati due tempi supplemen
tari e infine, qualora le due squa
dre dovessero terminare ancora alla 
pari verrà proceduto nel campo stes
so all'» esfgnsT Ione del titolo median
te sorteggio 

suol compagni di equadra, 1 ragaz
zi che ogni giorno lo hanno aluta
to al Giro 

E Bartali e Magni? Andranno )» 
stesso o resteranno a casa a sen
tire per radio le cose del Tour? 
Chissà: oggi mentre l'U.V.L fa la 
sua ennesima brutta figura, le de
cisioni spettano a Goddet « signore 
del Tour» e alla Bianchi «padrona 
di Coppi». , 

Questo 11 punto sulla situazione, 
ma il giudizio sulla «bomba»? Il 
giudizio è brutto, dice malo di Cop
pi. di Bartali, di Magni. dABTJVL 
dell'industria, di tutte quelle cose 
che umiliano e gettano mainate di 
fango sul ciclismo d'Italia. Il giu
dizio è serio 

Perchè Coppi non può trovare un 
accordo con Bartali e con Magni? 
Sono loro tre che non riescono a 
mettersi d'accordo o sono gli inte
ressi delle case, dell'industria che 
11 dividono. 11 separano, ne fanno 
del nemici? Perchè ÌTJVI, che fal
lisce sempre, non dichiara tslìfcnon-
to e consegna baracca e burattini 
In maniera ufficiale all'industria 
che è padrona delle corse? Vale la 
pena di rispondere? 

Sono cose brutte, quelle che bi
sogna scrivere oggi su' ciclismo 
d'Italia. Sono cose che fanno in
dignare Come indignata è la gen
te. che seguo il ciclismo 6U1 gior
nali o lungo le strade. 

Indignata verso Coppi, verso Bar
tali. verso Magni, verso ÌTJVI. ver
so tutti quelli che ostacolano e 
rendono difficile la vita del doUscno 
italiano 

Primi commenti fracesi 
sulle decitimi «WUV1 

PARIGI, 11. — L'Equipe e le Pari-
sien Liberi, l giornali organizzatori 
del Tour de Franee. sono usciti que
sta mattina con lo stesso titolo: «Col
po di scena» per annunciare che 
non vi sarà quest'anno nessuna squa
dra ufficiale italiana al Giro di 
Francia. 

Essi precisano che questa decisio
ne è stata presa in seguito al disac
cordo tra Coppi e Bartali. I due 
giornali aggiungono tuttavia che si 
sforzeranno di prendere contatto con 
l'Untone Velocipedistica Italiana per 
la costituzione di una squadra Ita
liana ufficiosa. 

Le Parisfen Libere aggiungo 1 se
guenti particolari sul «colpo di sce
na». e Si attendeva martedì sera — 
scrive Felix Levitan — la composi
zione della squadra italiana per il 
Giro di Francia di cui erano già stati 
comunicati i nomi in via riservata. 
Alle t circa si apprendeva da Milano 
che una squadra italiana non era 
stata più formata*. 

Segue quindi 1! comunicato dira
mato dalITJ.VX che II capo della ru
brica sportiva del Forfcteii Ubere 
cosi commenta: efn «ttrf ternsfiaT 
VU.VJ. non ha ottenuta da Bartali 
le garanti* che esagita Faststo Cop
pi. ol quote H brillante successo del 

Giro d'Italia conferisce, è indiscuti
bile, dei diritti sul suo più anziano 
collega ». 

Il giornnlc annuncia poi che «con
tatti sono stati presi fin da ieri sera 
con Coppi e con alcuni corridori 
della Bianchi, in vista della costitu
zione di una formazione ufficiosa». 
E' ancora presto — conclude Felix 
Levitan — per poter dire che noi riu
sciremo, ma noi abbiamo la profon
da convinzione che Fausto Coppi 
tenterà l'Impossibile per essere, il 
25 giugno, alla partenza da Brest», 

volata dell'ultimo traguardo. Nella 
•tossa gara Fausto Coppi, febbricitan
te. è stato costretto al ritiro. 

Interessanti anche le gare svolte 
dal dilettanti lattali. Durante la in
dividuale Russo, Brunetti • Loretl so
no caduti ma, por fortuna riportan
do solo leggero escoriazioni. 

Interessanti anche le prove del di
lettanti: nelle velocità tandem am
bedue lo prova sono state vinte dal
la coppia Gilberti-Ischlboni: la pro
va di Inseguimento è stata vinte dal
la coppia Bucci-Infanti, mentre l'in
dividuale ha visto 11 successo di Gil
bert! (punti 22) su Corrldt (punti 14) 
e Brunetti (punti 9). 

Durante la riunione la Corosport, 
che ha organizzato in modo eccel
lente la riunione, ha invitato 1 no
stri « assi » a trovare una via di con
ciliazione affinchè possano Insieme 
difendere degnamente 1 nostri colo
ri durante il prossimo «Tour». Il 
pubblico ha sottolineato con applausi. 

GIORGIO NIBI 

I risultarti toonlol 
OMNIUM PROFESSIONISTI: 1. pro

va (J giri a cronometro a coppie): 
1) Magni-Albanl in 30"2/lo alla me
dia oraria di Km. 47.13S; 3) Bartall-
Corrierl: 3) CoppKMtaiardl; *) Van 
Steenbenjen-Ookers; *• P"va Au
straliana (giri 10): l) COppl-Mlnardt 
in S'2/lQ alla media orarla di Km. 
«,.480; 2) Magnl-Albani; 3) Bartali-
Corrlerl; «) Van Steenbergeo-Ockers; 
3. prova; Kliminatoria (girl 10): 1) 
Pontisso in *'«e"s/lO: 2) Padovan; 
9) Do Santi; 4) Paeotti; 4. prova: in
dividuale: 1) Magni p. 24; 1) Ockers; 
t) Minardi. 

CLAMkTICA OMNIUM: 1) Msgni-
Akbanl p. 11; » Coppt-Mlnardl p. t; 
3) Vari Steeobergen-Ockera p. 7; 4) 
Bartalt-Corrlerl p. 6. 

«Giro d'Italia»: in M girl per il 
G.P. Chinotto Neri: 1) Van Steen
bergen p 3S; 3) Ockers p. 13; 3) Bar
tali p. 13; 4) Pontisso p. 11. 

IPPICA 

Il «Premio Vulture» 
stasera a Villa Glori 

GLI SPETTACOLI 

OHre cerno boM al Vri 
/ del IY Giro ftrUmbtif 

PERUGIA, l i . — 150 concorrenti 
prenderanno domani il via da Peru
gia per il IV Giro dell'Umbria, fera 
valida per 11 campionato italiano con* 
duttori di tutte le classi e categorie. 
Assenti le Alfa, il motivo tecnico stal
la gara è ristretto al duello tra lo 
Osca e le Ferrari. AU'ultim'ora è 
giunta notizia che Giannino Martorio 
sarà alla partenza al volante di una 
Ferrari. 

La riunione di stasera all'ippodro
mo di Villa Glori ha la sua prova 
di centro in un interessante confron
to sul 1660 metri del Premio Vol
ture dotato di premi per 523 mila 
lire. 

La corsa dovrebbe risolversi In 
un duello a tre tra l'ottimo ma irre
golare Quebec. Quareno buon vinci
tore al debutto di stagione a Villa 
Glori e Valute se riuscirà ad evitare 
O solito orrore In partenza che ne 
pregiudica le grandi possibilità. 

Minori « chance» » dovrebbero ave
re Bedella. Grezza, Mlkado, Mimo-
sa e Mary Hanover che completano 
11 campo.' La riunione avrà inizio 
alle SI e funzionerà uno speciale 
servizio autotramvisrlo dell'ATAC. 

Ecco le nostre selezioni per le 
altre corso In programma: 

Pr. Vico: Cantone, Ostrogota; Pr-
VeroU: Usta, Prudentma; Pr. Val-
montone: Monotetlo, Macuba; Pr. 
VaUeptetra: Adrianotere, Aquino; Pr. 
Vlcarvi: Zampa, Luisa; Pr. Vulture: 
Ouebsc. Voluta; Pr. Viticuso: Elina, 
SreUsUTiAJtt?» 

19 calciatori convocati 
per il torneo di Helsinki 

ÀntoQ*zxi e Vestiri •el l 'ek» — Ogfi ìuiiuo a 
Fireaie i lavori dtl Ct»»igl» suakaale «Wk Ufi* 

FIRENZE. 11. — Domani inizia il 
consiglio nazionale delle Leghe che 
durerà due giorni. Durante la gran
de assemblea verranno discusse 35 
questioni, fra cui ve ne sono alcune 
di importanza decisiva per il nostro 
Calcio, come quella di ridurre a due 
gli stranieri tesserati in serie A por 
la stagione 1032-53 e ad imo per 
quella 1953-54 salvo 1 diritti acqui
siti. e cioè non si perdono 1 diritti 
ad averne tre quando sono stati in
gaggiati anteriormente al 1952. 

V e poi In aria una grande batta
glia per il «lodo Barassi» sulla se
rie C. che parecchi consiglieri sode-
rall del Sud. vorrebbero divisa in 
due o tre gironi di 18 square. e tuo 
ridotta ad un solo girone A di là 
squadre. 

Barassi terrà duro sulle tre serie 
A. B e C a 18 squadre cadauna, e 
noi questa volta siamo completamen
te d'accordo col Presidente perchè 
restringendo la rosa degli «undici» 
nelle maggiori selezioni, si clonino 
zsnno molte scorie nelle maggiori 
divisioni e al abbrevici anno 1 cam
pionati con evidenti vantaggi a fa
vore del miglioramento del caldo 

Sugli stranieri starno per l'abolizio
ne compieta della loro presenta e 
perciò ci pare buono il primo lungo 
passo che vorrebbe compierò il «ice 
presidente della Federazione Calcio, 
Novo, che propone che per fi 19SS-M 
le squadre di serie A non 
tesserare che uno. 

A tardo aera Bcretta ha reso noti 

vista della preparazione per Helsin
ki. Seco l'elenco: 

ATALANTA: Cade, mote; 
•CIA: ASSISI; FIOsWNTtNA: 
damai. Vietasi, Corrode; UiTWR-
NABONALB: Neri; JUVKNTUS: • * -

Corradi. Vivale; LAZIO: 
; MONZA: GloreoDi; FA-

» mssisjs. PIOMBINO: Bia
gio!!; FttO FATMA: La «osa; sto-

TIATRI 
ARTI: Ore i l : Compagnia Teatrale 

Città «Roma»: «La cambiale di 
matrimonio» e «compaoeUo del
lo. speziale », 

COLLB OPPIO: Ore lt-ol.lS: Ope
rette Serena Calderoni: «La casa 
delle tre ragazze» . 

BUSSO: Oro i l : stagione lirica 
«Tosca». 

PALAZZO IISTINA: «Magione lirica 
di primavera: Ore 17: «La Tra
viata». ore Si: «Werther». 

PIRANDELLO: Ore 31,13: Stabile «I 
piccoli borghesi ». 

EOISINI: Ore 17,43: e i a Cticcco 
Durante: « Ave Maria » e « Sotto 
la panchina ». 

VARIETÀ 1 

Alhombrat Canzone di primavera 
Altieri t Fred il ribelle e riviste 
Ambra-Jovinelli: il sogno di zorro 
La penice: L'uomo dell'est e rlv. 
Monsoni: Filumena Msrturano e rlv. 
principe: La signora di mezzanotte 
Volturno: Adultera senza peccato \ 
Quattro Fontane: Tra le nevi ssrò 

tua e Rlv. 

ARENE 
Appio: Adultera senza peccato. 
Dei Fiori: E la vita continua. 
Delle Terrazze: Auguri e figli ma

schi e doc. 
Esedra: La cosa da un altro mondo 
Felix: Un posto al sole. 
Ionio: sterminio sul grande sentiero 
Lucciola: Carcerato. 
Lux: Il bacio di mezzanotte. 
Nuovo: Alice nel paese delle mera

viglie. 
preneste: Noi che ci amiamo. 
Venus: La sofia del Forsyte. 

CINEMA 
A.B.C.: La terra del giganti. 
Acquarlo: Il marchio del ilnnegato 
Adrlaclne: Giudicatemi. 
Adriano: La congiura del rinnegati 
Alba: I conquistatori della SI ne. 
Alcyone: Il grande Caruso. 
Ambasciatori: Lo frontiere dell'odio 
Anione: Gli avvoltoi non volano. 
Apollo: L'anima e 11 volto. 
Appio: Adultera senza peccato. 
Aquila: La rosa nera. 
Arcobaleno: Le plus Joll Peche du 

Monde. 
Arenula: Due bandiere all'ovest. 
Arlstont Desiderio proibito. 
Attoria: L'autista pazzo. 
Astrai L'eroe sono io. 
Atlante: Duo soWl di speranza. 
Attoailtàt L'avventuriero di Macao 
Augostast caroline Cherl. 
Aurora: La figlia dello scertrJo. 
Ausonia: L'eroe sono lo. 
Barberini: L'albergo della malavita 
Bernini: I falsari 
Bologna* Adultera senza peccato, 
Brancaccio t II grande Caruso. 
capanneue: vendette sui ring. 
Capltol: Toma con me. 
capraalca: Sola col suo rimorso 
capranlobetta: Quando 1 mondi si 

incontrano 
Castello: La valle della vendetta. 
Centocelie: Ultimo incontro. 
Centrale: Colt 46. 
Cine.gtar: Gilda. 
Clodlo: Il marchio dei rinnegato. 
Cola di Rienzo: Adultera senza pec

cato. 
Colonna: Assalto al treno postale-
Colosseo: Gli Invasori. 
Corso: Lady Hamilton 
Cristallo: La famiglia passaguai fa 

fortuna. 
D'Ile Maschere: Sterminio sul gran

de sentiero 
Delle Terrazze: Auguri e figli ma

schi e doc. 
Deli* vittorie: Adultera senza pec

cato. 
Dei vascello: Rommei la volpe del 

deserto. 
Diana: Alice nel paese delle mera

viglie. 
Dona: La valle della vendetta-
Eden: L'eroe sono io. 
Espero: La regina del pirati. 
Europa: Sola coi suo rimorso. 
Exceisler: Abracadabra. 
Farnese: Le avventure di Guerrin 

Meschino. 
Faro: La rivolta degli Apaches. 
Fiamma: Desiderio proibito. 
Fiammetta: champagne for cascare. 
Flaminio: La campana del convento 
Fogliano: Rommei la volpe del de

serto. 
Fontana: Terra di giganti. 
Galleria: La congiura dei rinnegati 
Giulio cesare: L'eroe sono io-
Golden: L'eroe sono io. 
imperlale: La cosa di un altro 

mondo 
Impero: I due derelitti. 
lodano: La regina dei pirati. 
tris: Le rane del mare. 
Italia: La regina dei pirati. 
Jonlo: I figli di nessuno. 
Lux: Il bacio di mezzanotte. 
Massimo: Abracadraba. 
Mazzini: L'uomo dell'est. 
Metoopelitan: Notturno tragico. 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
Moderno gaietta: Valle delle aquile 
Modernissimo: Sala A: Il grande 

Caruso — Sala B: L'uomo dell'est. 
NsToelae: B microfono è vostro. 
Odeon: Le avventure di Marco Polo-
Odescalcht: Legittima difesa 
Olympia: La campana dei convento 

•FAI.: 
DINKSR: Mariani 

• eoo ioeKrs 
tori M< 

Feataassl; U-

gU allena

l i M 
StrmlasM. 

Intanto si viene a sapere che la 
VedexMione ha disposto che dal 21 
luglio ài m agosto tutte le squadre 
Italiane dovranno restaro Inattive: 
questo, cioè, è 11 periodo di riposo 
•pr-*"—-'» al giuoco del calcio. Inoltre 
è stato deciso che le liste di tra

tto dsUa serie A dovranno 
chiuso per a 10 agosto 

La terza giornata di ritorno del 
torneo M. Grazio, organizsato dalla 
rullspiiillis Prati, ha tatto regimalo 
1 sognanti risultati: Plasmo .Prati s-3; 
Vittoria indomita S-2. Ha riposato fi 

è ora la seguente: S> 
Dinamo e Vittoria p. 9; 9) Indomita 

1 nomi dei calciatori convocati in p. 7; 4) Ferraris p. 5: S) Prati p. X. 

Orfeo: Il ponte di Waterloo. 
Ottaviano: La campana del con

vento 
Palano: Anna. 
Palestrlna: u grande Caruso. 
Parloll: Colt 43. 
Planetario: Noi che ci amiamo. 
Plaza: Marito e moglie. 
Preneste: La rivolta degli Apaches. 
Prlmavalle: Terra selvaggia. 
Quirinale: L>'eroe sono lo. 
Reste: Il grande caruso. 
Rex: Adultera senza peccato. 
Rialto: La duchessa dell'Idhao 
Rivoli: La seconda moglie. 
Roma: ti doppio segno di Zorio. 
Rubino: Il marchio del rinnegato 
Salarlo: Sangue e arena. 
Sala Umberto: Hotel sahara. 
Salone Margherita: Vogliamo dima

grire 
Savoia: L'eroe sono lo. 
Smeraldo: Uomini coraggiosi. 
Splendore: n grande peccatore 
Stadium: La duchessa dellTdhao 
Superclnema: L'Isola sconosciuta 
Tirreno: L'uomo dell'est. 
Tr«vl: L'asso nella maolca. 
Trlanoa: Le avventure di Gucnin 

Meschino. 
Trieste, pandora. 
Tuscolo: La figlia dello sceriffo. 
ventun Aprile: Due soldi di spe

ranza. 
Vittoria: Rommei la volpo del de

serto. 
Verbano: Il marchio di sangue. 
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MAL DI 
DENTI? 

9 
non disperatevi! 
a* eoe! termaou fc-«vr«» te 

T t » i E r > 

costa solo L a 4 5 ^ 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. PENEFF • Specialista 

Dermosifi lopatia - Ghiandole 
secrezione Interna - Endocrine 

Paleserò 36 lnt 3 - Ore 8-11 14-19 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Plagbe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 
CORSO UMBERTO, 504 

(oresso Piazza del Popolo) 
r« ir t e i . q » Ore s-so . Fat t iv i «-1S 

VENEREE • IMPOTENZA 

*: ESUMINO 
9<mOALB£R70.4XfiLnt(J6Uì>SHM^9) 

ENDOCRINE 
DISFUNSI0NI SESSUALI 
nervose psichiche endocrine 

Cur pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 
Consultazioni: oro 9-12; 16-18 
Piazza Esquillno, 12 - ROMA 
Escluse veneree, pelle, ecc. 

Per informazioni gratuite scriverò 

SESSUOLOGIA 
DISFUSIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

P r o f . DE B E R N A R D I S 
Ore 9-13 e 16-19 - Festivi 10-12 

Informazioni gratuite 
P . INDIPENDENZA, 5 ( s t a z . ) 

FLORA 
Via (Ma di Rìiazi dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Grandiosa vendita di tutte le stoffe 

NOVITÀ' DI STAGIONE 
a prezzi fortemente ribassati 

Oli «oqolrentl eh© presenteranno questo 
avviso riceveranno un dono dalla Ditta 
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— Vi dicevo appunto, aifnora 
— balbettò Gusta diventato livi-

volta è alla 
chi vi rimct-

badate, è a doppio 

eoo aria 

t 

*-. i 

gfawtiflca-
svmsone di 

ci è ne> 
taafo, la morte 
~ K Ì O 

di Vaiai*, XM 
•e io non do no 

cmti'ordioa, dot cavalieri par 
•allo apuntar del giorno. 

uno per Bkns, l'altro per Nantes. 
Ve Io ripeto, questi due cavalieri. 

'. non li vedo io stessa questa 
notte, se io non ritiro la loro 
missione, saranno in cagnmino 
fra qualche ora. n primo porta 
al re di Francia la prova che 
voi Io volete assassinare^. 

Crrnaa digrignò ì denti e se il 
suo sguardo avesse potuto ful
minare Fausta, esso, sarebbe ca 
duta suinstaaie. 

— n secondo — lauderai Fau-

Nantes dove ai trova il re di l fa-
varra con dodicimila fantaccini. 
seimila cavalieri e trenta oan» 
ni. 11 mio dispaccio lo previei 
sulle vostre intenzioni e gli pro
va che non c'è che un mezzo per 
lui di conservare U corona alla 

v 

morte di Enrico III. ed è di unir* 
si al re di Francia, e marciare 
con lui su -Parigi. Signor duca, 
quanto avete di uomini e di òe-
naro per resistere ai due eserciti 
uniti? -

Di nuovo Guisa si fece palli 
do. Poi. respirò e. penosamente, 
mormorò: 

— Ma, signora, in verità, cre
do che voi mi minacciate™ 

— Affatto. Vi dò le mìe prove. 
Supponiamo adesso Valois sop
presso da uno di quegli acciden 
ti che la Provvidenza mette a 
volte sulla strada dei re™ e dei 
pretendenti. Supponiamo così che 
Enrico di Navarra non si muova. 
Bene, voi non avrete che da farvi 
incoronare, se tuttavia i vostri 
diritti sono stabiliti™ 

— Lo sono — disse vivamen
te Guisa riprendendosi. — Lo 
sono e le prove le ha accumulate 
Francesco di Rostères nel suo li* 
bro~ 

— Libro di cui io ho pagato 
la stampa per duecentomila esem
plari, libro che è stato diffuso in 
tutto il regno dai miei agenti., 

— E* vero, signora — balbettò 
il duca. 

— Dunque i vostri diritti sono 
stati resi noti dai duecento mOa 
esemplari del libro dell'arcidia
cono Rossèies. 

— Nessuno li può contestare! 
— Nessuno infatti», eccettuato 

lo stesso arcidiacono — disse 

tranquillamente Fausta. 
Guisa, pallido come un mor

to. guardò fissamente Fausta. 
Questa volta il colpo era così 

duro che egli non osò nemmeno 
domandare spiegazione di quel
le parole. — Fausta, senza al
zarsi. allungò il braccio e prese 

'Ma, sisaera. erceo che voi sol sahucciaie...» 

un sottile volume che tese a Gui
sa dicendo: 

— Ecco, signor duca, un nuo
vo libro di messere l'arcidiacono 
Francesco di Rogjères di Toul 
Come potete rentJervene conto 
fl degno ecclesiastico fa una con-
aessione completa dei suoi er
rori. domanda perdono a Dio di 
aawf i lasciato sobillare da voi. 
e riprendendo uno dopo l'altro 
gii argomenti che ha accumulati 
in vostro favore, li 
più facilmente, bisogna 
serio, di quel che non abbia fatto 
per metterli insieme. AhiL|egnoT 
duca, è sempre più comodo di
sfare ~che creare! 

Guisa sfogliava il volume con 
mano tremante. 

— Ci sono — continuò Fausta 
— trentamila esetnplarì di «me
sto libro a Parigi, qulndirimila a 
Lione, altrettaatì a Tolosa, cin
quemila a Orleans, Toars. An-

un pensiero di assassinio assi!ln 
va la sua mente. 

Fu un secondo terribile per 
Fausta. Essa comprendeva perfet 
tamente che la sua vita era at
taccata ad un filo e non fece un 
movimento. Giocava tutto per 
tutta Dominare il duca o mori
re. non vi era altra alternativa 
per lei nella situazione dispera
ta in cui l'aveva messa ai di
sfatta di quel mattina Nel palaz
zo deserto, abbandonato, alcune 
donne, qualche lacchè, nessuno da 
cui essa potesse aspettare un soc-

- ~ I n tota
le quattrocentomila esemplari 
nel regno. — Basta che io dica 

e tutti questi volumi 
dalle <rantftYrv 

Bte sul 
i l libro che teneva in 

• st mise a camminare 
Lo Sfregiato* er» 

cupo. La cicatrice sembrava <an-
guinolenta nel suo viso U v l n e 
dai suoi occhi «rn'uriva una •. «-
le fiamma che era evidente che 

\ 

ho mostrato l'abisso dove rotole
reste se cessaste di appoggiarvi 
sulla mano che vi offro, vi mo
strerò la gloria abbagliante che 
vi aspetta se uniamo per sem
pre le nostre forze™ L'indomani 
iella morte di Valois l'armata 
che doveva sbarcare in Inghil
terra e che, essendo distrutta 
l'Invincibile Armade, aspetta or
dini dal re di Spagna, sarà a no
stra disposizione. 

L'occhio di Guisa scintillò. 
— Credo che cominciamo ad in

tenderci — continuò Fausta. — 
Cinquemila lame, dodicimila mo
schetti, diecimila spadoni di ca
valleria, e . settanta cannoni— 
Questo unito aUe truppe reali, di 
cui sarete il capo, costituirà r e 

dette nel posto 'che occupava ytercito che vi permetterà di im
padronirvi del re di Navarra. X 

Guisa, dal canto suo, si dibat
teva m u r ^ morsa. EgB zm 
che uccidendo Fausti, uccideva 

stesso; cosi, dopo poco, si 

signora — brontolò — e le 
cauzioni che avete prese contro 
di me mi tolgono tutto 11 
cere che avrei avuto a adebitar-
TOÌ spontaneamente verso di voi. 
Ha vefiiamoal tetto, che cosa vo 
lete? Che cosa domani 

— Le mie prove vi 
sufficienti? — disse Fausta. — Vi 
ho ben convinto che se lo ritiro 
questa mano d ie vi ha guidato, 
ed è la sola che vi sostiene, voi 
non siete re, voi non siete altro 
che un ribelle? 

— Si — disse lo Sfregiato. 
— Bene, duca. E adesso che v> 

— Voi mi trattate o*i»rate, |wM<> e_ giustiziato Enrico di 
Bèarn come fautore di eresia, 
conquisterete i capi ugonotti pro
mettendo loro qualche privilegio-. 
E sarete alla testa del più formi
dabile esercito d'Europa e andre
te a Reims a farvi incoronare, poi 
marcerete oltre 1 monti e quello 
che non hanno potuto fare né 
Lui*1 X m , né Francesco L lo 
farete voi— 

Guisa si senti trasportato e ab
bagliata pronto ad inginocchiar
si davanti a quella donna che pò-
•-n' minuti prima pensava di ou« 
inalare. Allora esclamò: 

(Conttuna) 

\ 



Pag. 5 - « L'UNITA' » Giovedì 12 ahiom19B2 

La seduta! D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
alla Camera 
IContlnuaaloa* dalla srlaae sagiea) 

possibile ch# 1 dirigenti dtl grup
po d.c. dubitino dilla ftdtltà dtl 
loro deputati anche in una vota
zione di auesto genere? 

La risposta a questa domanda è 
stata implicitamente data dal com
portamento del democristiani. Essi 
infatti hanno votato per alzata di 
mano la decisione di tenere nella 
giornata di oggi due cedute, alle 
10 e al|G 21. per discutere 11 Piano 
Schuman. 

Prima di queito colpo di mano 
e per tutta la seduta notturna, pro
trattati fino all'una di «stamane, la 
Camera ha approvato, gli articoli 
della legge antifascista. L'art. 1, 
approvato nella nottata di marte
dì, ha Importanza fondamentale 
perchè «aio alntetltza «Il obiettivi 
della legge alla quale dà un Ine
quivocabile carattere antlfaactata. 
Ne riassumiamo quindi I concetti. 
L'articolo stabilisce che si ha rior
ganizzazione del partito fascista 
quando un'aesoclazlone o un movi
mento persegue finalità antidemo
cratiche: 1) esaltando, minacciando 
o usando la violenza; 2) propugnan
do la soppressione delle libertà 
costituzionali; 3) denigrando la de
mocrazia, le sue Istituzioni e 1 va
lori della Resistenza; 4) svolgendo 
propaganda razzista; 6) esaltando 
esponenti, principi!, fatti e metodi 
de] fascismo; e) compiendo manl-
fe«tazlonl esteriori di carattere fa
scista. 

I successivi articoli stabiliscono 
le pene per 1 reati previsti nel 
primo articolo e la procedura per 
la loro applicazione. L'art. 3 af
ferma: «Chiunque promuove od 
organizza tatto qualsiasi forma la 
ricostituzione del disciolto partito 
fascista a norma dell'articolo pre
cedente, * punito con la reclusio
ne da tre a dieci anni. La steua 
pena ti applica ai dirigenti del
l'associazione o movimento; chiun
que vi partecipa e punito con la 
reclusione fino a due anni». Nello 
stesso articolo sono previste pene 
più gravi nel caso che il neofa
scismo «1 organisi militarmente. 

L'art. 8 stabilisce la procedura 
per lo scioglimento del partito 
neofascista e la confisca del suol 
beni. Esso afferma: «Qualora con 
sentenza risulti accertata la rlor-
aanìz2azlone del disciolto partito 
fascista, il ministro dell'Interno, 
ientito il Consiglio dei ministri, 
ordina lo scioglimento e (a confisca 
del beni dell'associazione o movi
mento. Nel casi straordinari! di 
necessità e di urgenta il governo. 
sempre che ricorra taluna delle 
ipotesi previste nell'art. I, ndott/i 
t| provvedimento di scioglimento 
e di confisca dei beni mediante de. 
crcto legge ai sensi del secondo 
comma dell'art. 77 della Costitu
zione ». 

La delicatezza di questa norma 
che affida al governo il potere di 
sciogliere il movimento neofasc'-
sta è evidente e altrettanto evi
dente è il pericolo che un governo 
il quale già ha dimostrato di vo
ler trattare • allearsi col neofa
scismo non applichi questa dispo
sizione e se ne serva invece coma 
strumento di ricatto • di mercan
teggiamento. CIÒ è «tato meato In 
rilievo dal compagno AflSSNNATO. 
Meglio sarebbe stato — ha detto 
Assennato — affidare 11 potare di 
sciogliere il movimento neofasci
sta ad un ergano parlamentar*. 

A questo punto il ministro Scei
ba, evidentemente irritato dagli 
argomenti del compagno Assen
nato «1 è levato a parlar* accu
sando violentemente le sinistra di 
aver sabotato a lungo l'approva
zione della legge contro il neofa
scismo. L'inaudita accusa è stata 
vivacemente controbattuta dal com
pagno Audlsio il quale ha riven
dicato al movimento popolare la 
iniziativa della richiesta di scio
glimento del MSI, che il governo 
per anni al è rifiutato di ascoltare, 
ed ha annunciato, visto l'atteggia-
mento del governo, l'astensione 
delle sinistre dal voto sull'art. I 

Subito dopo sono itati approvati 
gli art. 4, 5 e 0, nonostante 1 nu
merosi emendamenti del monar
chici e del fascisti. L'art. 4 stabili. 
sce: m Chiunque, fuori del caso pre
veduto dall'articolo 1, pubblica
mente esalta esponenti, principil, 
fatti o metodi del fascismo oppure 
le finalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista è punito con la 
reclusione fino a due anni • con 
la multa fino a lire 500.000. 

La pena è aumentata se il fatto 
è commesso col mezzo della stam
pa o con altro mezzo di diffusione 
o di propaganda». 

L» condanna; afferma Inoltre lo 
art. 4, Importa la privazione del 
diritti politici per cinque anni. 

L'art. S stabilisca: «Chiunque 
con parole, sesti o in qualunque 
altro modo compi* pubblicamente 
manifestazioni usuali al disclolto 
partito fascista è punito con l'ar
resto fino a tre mesi o con ram
menda Uno a lire cinquantamila». 

L'art. 6 stabilisce: «Le pene sono 
aumentate quando t colpevoli ab
biano ricoperto una dell* cariche 
indicate dall'articolo 1 della legge 
23 dicembre 1M7. n. 1453 o risulti
no condannati per collaborazioni
smo ancorché amnistiati. 

L* pene sono altresì aumentate 
per coloro eh* abbiano comunque 
finanziato, per i fatti preveduti 
come reati negli articoli preceden
ti, l'assodazlone 0 fi movimento e 
la stampa». 

Tutti questi articoli, ad eccezione 
del terzo, sono stati approvati con 
il voto di tutti gli antifascisti. Al 
termino della seduta il ministro 
Seegta a* «atta «a*, tatstsasarit* 
diehierasioo* in polemica sol fa» 
scisti. Il toiaistre ha detto eh* I 
fascisti non possono invocar* la 
distensione e la pacificazione quan
do da parte del MS* si diffondono 
ingiuriose menzogne come quella 
che pretenderebbe che le vittime 
della guerra di liberazione In Ita
lia ammontassero a 300 mila per
sone. Questa menzogna — ha detto 
Sceiba — A superiore a quella di 
Mussolini che sosteneva che 1 nw^ 
U della «rivoluzione» fascista fo*-
aero 9000 mentre in realta dal Mg 
al *24 1 morti — come risulta ds 
un documento ufficiai* — sono «ta
ti complessivamente 1Z3. Da una 
statistica fatta dal governo — ha 
proseguito Sceiba — gli scomparsi 
durante la Resistenza e dopo la 11-
beraalon* in tutta Italia ammonta
no a 1739 nomai. Quindi la mon
tatura fascista oltre eh* insultare 
la Resistenza è un'autentica men
zogna. 

Gli altri articoli della legge sa
ranno votati dopo la discussione 
éal Piano Schuman. 

CHIUSURA A PALAZZO MADAMA DEL DIBATTITO SULLE FINANZE E IL TESORO 

Le sinistre respingono al Senato 
i bilanci di guerra del governo 

Vibrata dichiarazione di voto del compagno lontagnani - Fiacche autodifese del ministri 
Pella e Vanonl e del sottosegretario AndreotU - n voto della maggioranza democristiana 

Ieri In due sedute è stata con
clusa al Senato la discussione sul 
bilanci finanziari, della presiden
te del Consistilo e dell'alto com
missariato dell'Igiene e Sanità. 

Ultimi oratori sono stati 11 com
pagno socialista LANZETTA, che 
ha rilevato criticamente le Insuf
ficienze dell'amministrazione finan
ziarla d.c, ed 11 d.c. BERTONE, 

Hanno parlato poi l rappresen
tanti del governo. Il sottosegreta
rio ANDREOTTI. polemizzando col 
compagno Cappellini, ha difeso la 
attuale vessatoria e ristretta com
missione della censura cinemato
grafica rifiutando ojtnl Idea di de 
mocratlzrnzlone. Non ha osato pe 
rò smentire specificamente 1 fai 

Il compagno Montagnani 
ti denunciati dal senatore comuni
sta ammettendo, In un certo sen
so, gli Interventi governativi con
tro la libertà della produzione ci
nematografica. Egli ha chiamati tn-
11 Interventi • contatti preventi
vi ». Seguendo In nota direttiva 
d.c. secondo cui le brutture della 
vita sociale si debbono semplice
mente Ignorare e non già critica
re a sollecitazione di provvedi
menti riformatori, il sottosegreta
rio ha finito col ripetere la scia
gurata accusa di speculazione po
litica e di diffamazione nazionale 
alla produzione che onora il cine
ma Italiano. 

A proposito delle discriminazio
ni contro 1 fllms dell'URSS e. del
le democrazie popolari. AndreotU 
ha creato la strana teoria che 11 
compratore sovietico di fllms Ita 
Ilanf non deve poter scegliere I 
propri acquisti cosi come fa ogni 
altro cliente del nostro cinema ma 
deva accettare la scelta del film* 
Italiani fatta dal governo d.c, ss 
vuole alla sua volta vendere I prò-
prl fllms sul mercato Italiano. Cir
ca Il commercio delle pellicole tra 
Il nostro Paese, l'URSS • 1* de
mocrazie popolari li sottosegreta* 
rio ha affermato che debbono in
tervenir* accordi tra 11 governo 
italiano • quello sovietico. 

11 Ministro VANONT tessendo lo 
elogio della sua politica non ha 
potuto non ammettere la e si sten 
za di forti evasioni fiscali, man 
tre 11 suo collega del bilancio 
PELLA ha riconosciuto che, senza 
fi riarmo, 11 bilancio italiano si av-
vierebbe al pareggio 

S. Antonio, ha resistito alla ten
tazione, Per quanto riguarda la 
massima occupazione, ancora egli 
ha ripiegato dicendo che a questa 
s'Intende far fronte con la legge 
particolare ohe è una legge nata 
ieri, nata nel periodo elettorale, 
disorganica ed assolutamente inef 
fidente alla bisogna. Resta 11 jrran 
de problema degli Investimenti 
produttivi. Grande problema e 
grande Incognita. Non se ne è più 
parlato da parte del ministro, e 
quindi rimane fermo quello che 
disse precedentemente, e cioè che 
slamo al limiti della rottura 

Però Ieri mi permisi di osser
vare. con un concetto espresso nel
la relazione della Banca d'Italia 
dal suo gommatore, dottor Menl-
chella, che ejjll aveva una posi
ziono più restrittiva ancora, direi 
addirittura maltusiana. Rileggendo 
più attentamente quella relazione 
mi è capitata sottocchio un'altra 
dichiarazione nella quale «I affer
ma che * senza la adozione di mi
sure limitative defili Investimenti 
privati o dei consumi è da ritene
re che sarebbe Impossibile conti
nuare nel disavanzo • e si parla 
poi di provvedimenti ancora più 
restrittivi di quelli che propone 
Pella. Inoltre la principale origi
ne del disavanzo, secondo l'Inda
gine del Menlchella, si ritrova 
nella politica di lavori pubblici 
mi7iata nc.?li ultimi tempi. In al
tre parole 11 M»nlchella consiglie
rebbe di restringere anche questa 
gracile politica di investimenti. 

Dunque una prima ipotesi: o si 
procede davvero alla riduzione dei 
residui passivi, o l'Incremento del 
6 per cento annunciato dal Mini
stro per 11 1951 del reddito nazio
nale pannane, e permane il livel
lo attuale degli investimenti che 
non dovrebbe essere Inferiore a *è 
riesco. 

Allora, malgrado tutto questo. 
tutto questo concesso, si accattano 
parallelamente l'Immutabilità e la 
permanenza di oltre 2 milioni di 
disoccupati, di 500.000 giovani sen
za prospettive e sanza speranza 
dei ceti medi in condizioni ormai 
disperate, d| milioni di italiani co
stretti al sottoconsumo, di milioni 

41 italiani ancora dannati al tugu
rio. della maggioranza del popolo 
Italiano schiacciato sotto un'Iniqua 

flessione fiscale, ormai lnsoppor. 
abile • parallelamente si accatta 

la permanente di un pugno di plu
tocrati monopolisti che accumula
no profitti scandalosi. 

Sul riarmo 11 ministro non ha 
detto verbo. Eppure egli nella sue 
relailonl scritte ed anche In quel
la orale lo ha definito sorgente di 
benessere, incentivo al consumi In 
generale. Io mi permisi Ieri di ci
tare alcuni esemplari della nega
tiva esperienza americana, france
se, Inglese, giapponese, che rap
presentano solenni smentite a 
questa ter! troppo ottimistica. Il 
allenilo del ministro mi fa presu
mere ohe egli restasse aggrappato 
a quella tesi che è Illusorio ed In
gannevole miraggio, che provoca 
già miserie ed ancor più ne pro
vocherà. L'economia Italiana, non 
può sopportare questo gravame; il 
problema per noi Italiani è uno, 
ed uno solo: o burro o cannoni, 
non c'è altro dilemma 

Politica antipopolare 
Signori del governo, la vostra 

politica rivela sempre di Più il 
vostro carattere antipopolare ad 
antinazionale e lo rivela oggi an« 
cor più con l'accentuata militarli» 
tallone dell* nostra economia pa
llonate, che scatenerà acute con
traddizioni • eh*, fra l'altro spa
gna ogni speranza di rinascita del 
Meridione. L'alternativa che vi ab
biamo offerto rimane valida, è la 
alternativa del rinnovamento degli 
investimenti produttivi nel settori 
fondamentali, della lotta contro 11 
tugurio, dell'estensione dell'assi. 
stenta sanitaria, della nailonalii* 
catione dell* imprese elettriche 
monopolistiche e della MontecatU 
ni per togliere una remora che pe-

gravamente sulla espansione 
economica ' • produttiva della no 
etra nailon* ed anche per togliere 
1* radici del fascismo di vecchia 
e di nuova marca. Le nostra regio-

voi 
l" 

blocco e per principio." E' gran 
male per il popolo Italiano. Noi 
sensibili alle sofferenze del popò 

n| e le nostre argomentazioni. \ 
come di consueto, le respingete 

Il P.R.I. di Roma 
si ribella a Pacciardi 

I dir%e*\tT aWUaJoaa rogata» ti rifiutano di dare .e 
fcsingn al comitato provràrio a accasano la diragion* 

Parla Montagnoli 
Dopo che la maggioranza ha re

spinto un o.d.g. del compagno Ghl 
detti per la liquidazione dei dan
ni di guerra, Il compagno MON 
TAONANI ha spiegato il voto del
la sinistre contrarlo al bilanci In 
una vibrata dichiarazione di voto. 
Egli ha rilevato che Pella non ave
va fornito spiegazioni • giustifica
zioni convincenti alle numerose 
critiche sollevata non solo da lui 
e dalle sinistra ma anche da au
torevoli senatori di altri settori. 
Senza riaprire il dibattito, ha con
tinuato, si può fare una constata
zione; l'ottimismo governativo re
sta tetragono ad ogni verità « 
quindi vuol dir* eh* non si tratta 
di un difetto ma di un vizio, op
pure si tratta di uno strumento di 
potere. 

Pella ha detto di esser* stato 
tentato di parlar* sulla politica 
economica, ma poi più saggio di 

Con un fiero comunicato la 
Unione Romana del partito r e . 
pubblicano ha deciso Ieri di non 
accettar* la deliberazione della 
direzione del partito di sciogli
mento della direzione dell'Unio
ne. Come si ricorderà l'Unione, 
all'epoca dell* elezioni del 29 
maggio, il oppose all'apparenta
mento con la Democrazia Cristia
na e Invitò 1 repubblicani romani, 
con un pubblico appello, a vo
tare secondo coscienze]. Eviden
temente Pacdardl. che già de
finì «idioti o traditori» gli uo
mini dell'Unione repubblicana, si 
è voluto vendicare di questa 
energica opposizione alla sua po
litica di satellite della D.C 

Nella dichiarazione, approvata 
all'unanimità, l'Unione annuncia 
dì aver rinviato 1 membri del 
Comitato provvisorio, mandati 
dalla direzione centrale, rifiutan
dosi di cedere loro I* consegne. 
La direzione dell'Unione stigma
tizza inoltre il comportamento 

la segalte a divieto «elHaat*-
rità di gwlIsJa, Il casvega* sw-
sJ*aal* di «—a—rista lesaacra-
tJea» è rlavtat* a «late da do-
ettaarat 

LE INDAGINI SULLA. SOACTOA DI MILANO 

Il crollo fu dovuto 
a scòppio di metano 

aaejfiarJa i carvi M i palla 

•ALIA tDAZKM mTLkWm 

MILANO, IL — Via Dante 
CftJesssTf»*, ©r> 7M deU'll luoUo, 
I lavori di scavo aono stati ripresi, 
F necessario sgomberar* la stre-
da da ratte te tseeits . Prrata di 
portar» alla !«e* te fatatura del 
oc*. Anche te etmmlmlona stessi**-
t* dal sostituto procwrator* pene
rai* dr. Di Aflsrlo è al lavoro 
Avrà tempo «ottante, eterni per 
presentar* I* mie eoncluolont, La 
polizia scientifica i giunta tal pe
tto *n mattinala per i rilievi foto
grafici. 

Jfel contempo ebbfemo appreso 
un'altra notizia ovante mei tmper» 
tante e cioè resistenza di sua ter
sa tubatura di gas QlvmimeMe, che 
possa ad alta pretelone 
tkna H metri lontano dalla 
roccolo. 

Interessanti e a nostro parere 
mette Massellivi sono I quesiti ohe 
ti sostituto procuratore ir. Di Mi-
tao ha poeto ai periti. 1 quesiti 
tono sette: efficienza delle condut
ture del oos iilammaat* e del me
tano; emme delle eventuali ava
rie elle condutture; entità delle 
avarie; attrtbutbWtà di esse (in 
altre parole: te tono preettttenti 
o causate dallo scoppio); vie pos-I 

sibili di mfatrmteme del «es 
te casa; prebabattè delle 
del metano 
cestiamo stella 
l'avente. 

la 
tvtssi sg 
m «srtaoaTH. to**s*j svi I 
dal » Corriere della àVra», I gnuU 
velatamente e licei tendo a peri 
frasi, arenano già accennato al 
l'esistenza, nella povera, casa éi 
via CMsssermi, di «m • deposito di 
arad o d'esplosivo*. La 
a confei ma di guanto già Topedc 
ne pubblico od alami tecnici pen
tono, ossia eh* lo scoppio sU stata 
cassate da orna fuga di gas meta
no. I qmeetU fateti*, non prenda. 
no nemmeno in considerazione la 
possibite esistenza di « esplosivi •, 
mentre ni chiede eapUciUmente 1 

Cuti di accennare alla * probo-
ite di scoppio del metano sen

ta attraete** ». Le avtopsta effet-
taete gali* salfa* dette svrwtarate 
vtttfei* hanno érmoefrate l'assola
te e m a i l *#f polmoni di tracce 
di gat aimmtnonte. D'altra parte 
il melano non è un tossico • quin
di non è possibile ritrovarne le 
tracce nel sangue. 

. GIOVAHHl FAlfOZZO 

illegale della direzione del par
tito, che viene accusata di arbi
trio, di violare lo statuto del 
partito e di atti antidemocratici. 

LA PROVOCAZIONE 
CONTRO DUCLOS 

CCoatlniiaxJea* dalla prima patina) 
I magistrati, malgrado le pressioni 
del ministro della giustizia, esita
no; I cittadini di diverse opinioni 
scrivono la loro simpatia a Jacques 
Duolo* e ad André SUI, 

Che resta a Pinay, ill'infuori 
della sua detestata polizia e del 
suoi giornali senza scrupoli? La 
Lotta per la liberazione del grande 
dirigente proletario e degli altri 
patrioti gettati in carcere, continua 
da quindici giorni senza Interru
zioni, animata da un peoccupazio-
ne che è ben sintetizzata dal com 
pagno Ifarty nel suo articolo di 
stamane su l'Humanli»; «Se si la 
sclasse funzionare l'ingranaggio 
della repressione il governo ha 
colpito dapprima i comunisti, poi 
1 militanti sindacali, compresi due 
preti cattolici — tutto finirebbe 
con Tesser* travolto: liberta" di 
pensiero, libertà di espressione, 
diritto sindacale, rappresentanza 

Krlamentare. libertà di stampa. 
nav ci condurrebbe al fascismo ». 
Negate dal propagandisti atlan

tici. questa reazione popolar* ha 
tuttavia un peso considerabile su
gli avvenimenti. Pinay ha fretta, 
ma al trova davanti a grossi osta
coli. Questo «duro» fra i dirigenti 
atlantici, in cui gli imperialisti 
smericanl * la borghesia reaziona
ria frane*** hanno creduto di po
ter trovar* l'uomo della situazione, 

tutta la sua politica è so-
1 un filo, n suo programma 

ostico A m difficolti: a presti 
lo assnbra ridursi definitivamente 

o: lo stesso presidente 
fl*1 consiglio riconosce eh* il ri 

del pressi «non A sensibile • 
e esse traeva tata» possono divenire 
k^ntmbOL la eoa politica estera 
A «alttoaai eeat severamente die 

aamlaterlele doveva 
di calmare le più fra-

. Interpretate da 
di ieri, dichiarando che 

A favorevole aduna 
a ensattro, limitata 
.— precisa, e di tari 
iato, concernenti foni-

delle due Germanie». Ha 
volta promessa di questo 

poi state rimsngteteT 
per queste poco fa-

prospettive • per gli io-
1«11* su* invenzioni, certs 
•ovarnatlva getta adesso 

ogni mosebcra di legalità, stacene 
di dlrlttol Macché 

legfL mecche codice di Pretura 
tur colpirà 1 comunisti non si badi 
a slmili quisquOl*: 

" «usati fogli cominciano ad 
Isolati: anche Paris Press* 

— quotidiano notoriamente reazio
nario — consiglia stasera al go
verno di sssaia più prudente. Si
mili consigli sono evidentemente la 

di una presHon* eh* 
t e allargandoti, paft 

Impone non solo la liberazione 
del eotnpagno Doelos ma anche 
quel profóndo cambiamento di po-

I litica necessario per salvare la 
Francia, dalla minaccia fascista. 

vorevoll 

lo Italiano, alla sue esigente, alla 
sua volontà di rinnovamento, an
siosi come siamo alle sorti del no* 
atro Paese, noi respingiamo i vo
stri bilanci. E sa alla, onoravolt 
ministro, ha avuto l'onoro degli 
elogi degli americani, non avrà 1 
nostri elogi e quelli del popolo ita* 
Mano. Noi respingiamo 1 vostri bi
lanci come un mal* grave e non 
necessario, come un male forino 
di altri mail che investirebbero 
duramente l'Italia, qualora 1 lavo
ratori e II popolo * tutti I demo» 
oratici non sapessero imporr* tu 
palmento la loro volontà. Ma noi 
abbiamo fiducia che questo sapren» 
no fare e presto, ha concluso 
tra vivissimi applausi il compagno 
Montagnanl. 

La maggiorante ha Infine appro
vato I bilanci 

AL MINISTERO DEL LAVORO 

Laboriose trattative 
tra le confederazioni 

ieri alle ore 17 *1 sono riuniti 
presso il Ministero dol Lavoro, eot
to la presiaenae, dei Ministro Rubi, 
naocl, per 1* prosecusion* delle 
trattative interoonfederall t rappre-
contanti sindacali del lavoratori * 
Uolla Confinduetrlo. Brano presenti 
per la CO.l.L Di Vittorio, Lama, 
Foà, Otambarda • Cimlni. 

Mei corso dalla riunione, protrat
tasi ritto alle M,*o, è atate ampia
mente discussa, aulla base di una 
proposta dal Ministro, una nuova 
disciplina per l'indennità di lloon. 
«lamento • gli scatti di anslanltà. 
Tale disciplina rappresenterà la pre
messa per la solution* del problema 
del conglobamento, I cui aspetti sa
ranno deferiti allo studio di appo
sita oomnusston* tecnica. 

Nella mattinata di oggi 1* orga-
ntasaalonl eindaoal! del lavoratori 
formuleranno dalla controproposte 
ohe presenteranno nel pomeriggio 
alla Oonflnduatrla. 

La seduta plenari* è atata riman
data a domani alla or* 10 sempre. 
presso il Ministro del Lavora 

In tele seduto, esauriti gli argo
menti oh* hanno formato oggetto 
della riunione odierna, aaranno sta
bilita lo modalità per la definizione 
degli assegni familiari. 
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marrone 

Alflutatt 1 gilall "CREMINI., chi vi vtngono ottani stuza la taittna orlflatlt 
Stgnalatt ogni tentativo dl contraflazlont alla 8oc. "ALGIDA.. Via dtl nasata 12 - Boni 

~ ~ ~ ~ - - • — — — n n n n n j i j L i u 

ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 
ravave» m* *M 

•*si»JE^ ' ~j*W»& ÌT& 



NM-«nmrrA'» awwiizgiiniwisa 

le minacce di guerra e lo straniero 
la pace e l i d'Italia! 

Si sono aggravate seriamsut* negli ultimi mesi le nU-
naeee e le insidie contro 1» pace, questo bene «premo dogli 
nomini. 

* • Già una guerra insanguina l'Asia: un piccolo Paese, la 
Corea, è stato invaso da truppe americane, straziato nella 
carne del suol fidi migliori, divenuto terreno d'esperi
mento della criminale guerra batteriologica. 
, In Indocina e in Malesia, gli imperialisti francesi e in
glesi stanno conducendo guerre coloniali con crudeltà ed 
efTerateite che trovano precedenti solo nei crimini com
messi dal nazisti a Lldice e Oradour-sur-Glane. I patrio
ti indocinesi e malesi che difendono la loro terra e la li
bertà del loro paese vengono barbaramente decapitati, 
quando cadono nelle mani dei colonialisti, e i loro villaggi 
vengono bruciati o bombardati bestialmente dagli aerei 

In Europa occidentale il governo americano, con la com
plicità di Churchill, Schuman, De Gasperl e Adenauer, re
stituisce le armi alla Wehrmacht, riabilita 1 generali dello 
SS. ricostituisce, per scagliarli in una nuova guerra di ster
minio, 1 ranghi del criminali che solo pochi anni or sono 
seminarono la morte a Marzabotto, alle Ardeatine ed in 
ogni parte d'Europa. 

I bilanci militari dei paesi alleati degli Stati Uniti B! 
gonfiano paurosamente per armare, al servizio di Washing
ton, eserciti che verranno posti al comando di Rldgway, 
il «generale peste», l'uomo che, come ha dichiarato Tru-
tnan, giunge in Europa «forte dell'esperienza fatta In 
Corea ». 

Sotto l'impero dei «gaulelter» americani Eisenhower 
e Rldgway, il fascismo tenta di risollevare la testa; l n Gre
cia si fucilano, per indicazione dei «consiglieri» americani 
gli eroi della Resistenza; in Francia Pmay, che nel '40 era 
al servizio di Hitler e di Pétain, cerca di colpire l'avan
guardia di tutto un popolo in lotta per la pace e fa ar
restare li grande patriota Jacques Duclos. 

Ma I piani dei fautori di guerra possono e debbono es
sere sventati. Le forze della pace sono Immense. Centinaia 
di milioni di uomini, nella pace e per la pace, dedicano 
tutte le loro energie alla costruzione di un mondo migliore. 

La campagna condotta dal popoli ha impedito in Corea 
l'uso dell'atomica e ha imposto le trattative per l'armistizio. 

II dibattito sul disarmo e per un patto di pace fra le 
cinque grandi Potenze si è ormai acceso in tutto il mondo 
e trova partigiani sempre più numerosi e combattivi. La 
Conferenza di Mosca ha dimostrato la possibilità e la ne
cessità della operosa e pacifica convivenza fra I popoli e 
1 diversi sistemi. 

La lotta per la conservazione della pace ha già ottenuto 
grandi successi. Essi saranno ancora più grandi nella mi
sura In cui, come ha detto Stalin, 1 popoli «prenderanno 
nelle loro mani la causa della salvaguardia della pace e 
la difendemmo sino in fondo». 

OCCUPANO GIA'I NOSTRI PORTI A SssUXO Bai 1 JC. 5 1MU0 

Sessione straorffiaria 
del Coosiglio della Pace 

H Consiglio Mondiale del
la Pace si riunirà a Berlino 
In sessione straordinaria, dal-
l'I al 5 luglio prossimo. Al
l'ordine del giorno del Consi
glio sono i seguenti punti: 

1) soluzione pacifica dei 
problemi tedesco e giapponese: 

2) immediata cessazione 
della guerra in Corea; 

3) la corsa agli armamenti 
e la lotta per il Patto di Face. 

La lettera di convocazione 
del Consiglio, che porta la fir
ma del prof. Federico Jollot 
Curie, Premio Nobel, Presi
dente del Consiglio Mondiale 
dice fra l'altro: 

« Le recenti decisioni sul 
riarmo della Germania, gli o-
stacoli frapposti alla conclu
sione delle trattative di armi
stizio intraprese in Corea, so
no sintomi preoccupanti del
l'aggravarsi della tensione in
ternazionale e rendono più 
chiaro il pericolo di una nuo
va guerra mondiale. 

Già da tempo e da varie 
fonti sono state proposte so
luzioni pacifiche al problemi 
che dividono ti mondo. I mez
zi per attuarle, e nuove solu
zioni debbono essere trovati se 
vogliamo salvare la pace. I la
vori di questa sessione straor
dinaria del Consiglio Mondia
le della Pace saranno ispira
ti alla volontà di cambiare il 
corso degli avvenimenti e di 
giungere a soluzioni per 1» 
distensione internazionale». 

IL GENERALE PESTE 

RINASCE LA WEHRMACHT La convenzione di Londra, sottoscritta servilmente da De Ga
sperl, sancisce l'occupazione di zone del nostro territorio nazionale 
da parte di truppe straniere. Questo è il più grave atto che i gruppi 
dirigenti del nostro Paese abbiano compiuto dal 1945 ad oggi, 
contro l'indipendenza e la sovranità italiane, conquistate dal 
popolo con la guerra di liberazione. > • 

In base alla convenzione di Londra, Infatti, potranno formarsi 
all'Interno dello Stato italiano tanti altri piccoli Stati stranieri, 
sottratti quindi alla legge italiana, ma aventi infinite possibilità 
di intervento nelle nostre questioni interne. 

Forze armate atlantiche potranno entrare e uscire collettiva
mente dall'Italia senza passaporto e senza sottostare ad alcuna 
visita doganale o valutarla. Anche i civili, che un comando 
atlantico dichiarerà al seguito delle proprie forze armate, saranno 
dispensati dall'obbltgo del passaporto: basterà loro un semplice 
ordine di missione. I familiari dei militari stranieri di permanenza 
In Italia saranno anche essi sottratti al potere delle leggi italiane. 
Lo spionaggio atlantico cosi verrà ad essere totalmente legalizzato. 

All'interno delle zone di occupazione, I poteri di polizia saran
no affidati alle forze atlantiche e ivi vigerà la legge del paese di 
origine delle truppe «ospitate» in Italia. Le truppe straniere 
potranno circolare ovunque armate. Nessun membro delle fòrze 
occupanti potrà essere giudicato da un tribunale Italiano per Qual
siasi reato, senza l'autorizzazione dei giudici militari del reparto 
di appartenenza dell'incriminato. 

Il governo italiano sarà tenuto a pagare, nella maggior parte 
dei casi, I danni provocati a cose e a persone dalle truppe occupanti 

La convenzione resterà in vigore per quattro anni e non potrà 
essere denunciata prhna di quattro anni. Una eventuale denuncia 
avrà effetto solo dopo un anno dal ricevimento di essa e dovrà 
essere indirizzata non al Consiglio atlantico ma al governo degli 
Stati Uniti. 

QUESTO STATUTO COLONIALE FIRMATO DA DE GASPE-
RI VIOLA LTNDIPENDENZA, LA SOVRANITÀ'. E LA INTE
GRITÀ' DELLO STATO' ITALIANO. IL NOSTRO PAESE. 
SAREBBE POSTO ALLA MERCE' DELLO STRANIERO 

IL POPOLO E IL PARLAMENTO ITALIANO DEBBONO 
RESPINGERE QUESTO STATUTO DI OCCUPAZIONE! 

Bombe all'occhiello, faccia feroce: ecco il generale Ridgmay, 
l'uomo sotto il cui comando dovranno essere poste le truppe ita
liane. Comandante di un esercito aggressore e battuto sul campo 
di battaglia, Ridgmay" non ha esitato ad iniziare la insidiosa e 
criminale guerra batteriologica contro le donne e bimbi coreani. 
Oggi Truman lo ha inviato in Europa per preparare la guerra 
d'aggressione contro l'URSS e i paesi di democrazia popolare. 
L'unità e la lotta dei popoli amanti della pace sapranno impe

dire il compimento di questo criminoso disegno 

I SOLDATI DI RLDGWAY 
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4MJtf ex membri delle 
8.S. e della Wehrmacht han-

JBM> ripreso, secondo 1 voleri di 
Washington, ad indossare il 
casco d'acciaio e gli stivaloni 
chiodati con i quali calpesta
rono già l'Europa. La resi
stenza del popoli, eosapreso 
.«odio tedesco; ha rallentato 
Fattuasioue «tei progetti asao-

frioanJL Ma JUdgwsy è stato m-
•iat© da Truman in Europa 
per richiamare all'ubbidienza 

f i satelliti, per spassare gli 
^ostacoli al riarmo della Ger

mania occidentale in funzione 

Lo stesso popolo tedesco non 
vuole a riarmo, ma l'unità del 
suo paese nella pace, cosi co
me ha più volte proposto I"U-
uione Sovietica. Gli americani 
pprrfò «»-ovsi«»o ca»r>e •*» "•aa-
tu** solo nel ranghi delle fsr-
snssioni di criminali, &S. • 
S.A.. ed a tal fine riabilitano 
II 

Il mondo del lavoro pacifico che vogliono aggredire 
.'* • t^ * : . vv . t ì p U A.'- „' 
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Ade-
aauUto I docrett del 
di costassù, tignar. 

«asti II divieto di rieostttu-
d d partito smista e 
lusus jmlau l paramllt-

tari-
le S A assi 
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Mentre gli imperialisti, sotto la guida dei gruppi dirìgenti degli 
Stati Uniti d'America, conducono una serie di sanguinose guerre 
contro i movimenti di liberazione nei paesi coloniali e stringono 
i (empi per allargare il conflitto e preparare Taggresùone contro 
il mondo libero; i popoli delTVnione Sovietica proseguono fi
duciosi la loro opera pacifica di costruzione del Comunismo 

I sovietici dedicano tutte le loro forze al compito grandioso di 
domare le forze della natura, di trasformare il loro paese, per 
conquistare una oita sempre pia felice e prospera. Recentemente 
sono stati portati a compimento i lavori di una di queste opere 
grandiose: il canale Volga-Don, che completa la rete di grandi 
pie navigabili attraverso le quali i cinque mari che bagnane 

la parte europea delTVRSS—il Mar Bianco, a Baltico, il Caspio, 
il Mar Nero e U Mar «TAzov — saranno collegati da un grandioso 
sistema idrico, te immense riserve d'acque raccolte in tal modo 
permetteranno di-fertUiznare, attraverso un vasto sistema di 
irrigazione, una superficie di steppe semiaride superiore a 
quella della Sicilia. 

Dal 29 gennaio scorso sul
le martoriate città della Co
rea e su quelle cinesi di con
fine sono piovute, lanciate 
dagli aerei di Rldgway, di
verse migliaia di bombe ca
riche di mosche, ragni e sca
rafaggi infettati dalle più 
terribili malattie. 

Allo sdegno ed alla condan
na del mondo civile contro 
sunfli crimini, gli americani 
hanno risposto non per im
pegnarsi a non far più uso 
deOe armi batteriologiche, ma 
per chiedere soltanto di po
ter controllare direttamente 
l'effetto della guerra batte -
riologiea sulle popolazioni co
reane. 

Gli Stati Uniti, insieme con 
9 Giappone, sono 1 soli paesi 

ito* l'uso n 
tossici e batteri. 

ossa scriveva 4 giorni 
che fosse iniziato 0 
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